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PARTE OFFl'CIALE
.DOGI 10 .1DECILIDT'I

B Numero 12 della Raccolta ufjiciale de leggi e dei decreti
del Re o contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

. per grazia ,di Dio e per volontà della Naziqne
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 settembre 1902, n. 415;
Bentito il Consiglío dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Aff'ari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il termine utile per concorrere ai posti vacanti di se-

gretario di legazione giusta l'articolo 12 del Regolamento
approvato col nostro decreto precitato è protratto al 31
dicembre 1904.
La disposizione del predetto articolo si applicherà an-

che agli addetti effettivi i quali siano entrati nel terzo
anno di grado e non l'abbiano peranco compiuto.

Art. 2.
Per il prossimo concorso saranno ritenuti sufficienti,

come dimostrázione delle otto mila lire di annuo reddito
od assegno, i documenti già anteriormente riconosciuti
validi in occasione di precedenti_ concorsi.
Ordiniamo che il presénte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqua,
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl.18 gennaio 1903.
VITTORIO EMANUELE,

Û. ANARDELLI.
PRINETTI.

Visto. Il Guardasigilli: Cocoo-Omru.

Relgione di 8. E. il Ministro del Tesoro a S.,.M)
il,Ro, in udienza det 22 gennaio 1903, sul, de-•.
creto che autorizza un prelevamento di lire
800 dal fondp .di riserva per le. « sppe imy.
previste », occorrenti per assunzione di personale
straordinario avventizio,

Bras:

Con R. dooreto del ß9 luglio 1900 la Corte dei conti venne au-
torizzata ad assumere in servizio straordinario 12 scrivani avven-
tizi, da applicarsi provvisoriamente a quegli Uffici fino all'appro-



530 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

vazione del progetto di legge portante la riforma del ruolo orga-
nioo del personale della Corte stessa
Alla spesa per la retribuzione di questi avventizi venne prov-

Teduto, in difetto didondi all'uopo inscrittirin.bilancio, mediante
ricorso al fondo.di riserva-per)a spese impreviste; e poich&,>per
le vicende deigatoriNparlamentati, Is ricordataeriforma organica
dovette protrarsiãoltre i limiti (preveddti, pic reso necessariapyo-
eedere, di seguito alla prima prolevazione autorizzata con IU de-
oreto 29 luglio 1900, n. 295, ad altre successive prelevazioni, per
efetto delle quali fu dato sopperire alla spesa insquestione ûno
al 3lAoeynbre290IL
Con l'approvazione dell'accennata riforma organica, avvenuta ,

con la promulgazione della legge 28 dicembre 1902, n. 533, viene
ora a rg la causa dell'assunzione del personale avventizio di
eni trattasi; sononohõ, avendoila Corte dei conti rappresontata la
nooessità di trattenere in servizio ancora per due mesi, o cioè Ano
a tutto febbraio p. v. quattro degli assunti straordinari, il Consi-
glio.dei Ministri ha credato df consentire che sia ancora attinta
al prodotto -fondo di risËrva la occorrente assegnazione di L. 800.
A cio.provvede. lo sohema di R. decreto, che il riferente si onora

di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestå Vostra.

- Zi Rumero 18 della Raccolta. újjiciale delle leggi e dei decreti
del-Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE-III

per grazia di Dio' e per volontà della Nazione
IŒ D'ITAIJA

Visto l'articolo 38 del testa unico della legge sull'am-
níinistrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R, decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese empreve-

ste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio ûnan-
ziario 1902-903, in conseguenza delle prelevazioni già
intoilzzate iri C 585,630 rimane disponibile la somma

di L. 414,370;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal ,fondo 61 riserva per le spese impreviste, inscritto

al capitolo n. 101 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-903,
autorizzata una 23. prelevazione nella somma di lire

ottocento (L. 800), da portarsi in aumento al capitolo
n. 110 ter: « Posonale straordinario assunto provviso-
riamente per gli uffici della Corte dei Conti » dello stato
di previsione" medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, -sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
DI BaoaLlo,

Visto, Il Guardasigilli : Coooo-Omru.

gèlásione di ß. E. ilsMinistro del Tesoro a S. M.
iÍRe, in.udienza del 22 gennaio .f903, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 5000 ,

dal
fondo adi friserva per le « spese impreviste », om

correnti pertindennità di soÚÜiárno , aÿls' impie--
gati in; missione.

SmEÎ

La:dotazione del capitolo n.19 Indennità di viaggio o disog-
giorno-agli-impiegati- in-missionn,lel-bilancio•-det-Tesoro•þot*
.l'esercizio correáte, in causa dei numerosi provvedimonti ocooni
durante il semestro testa maturato per indeolinabili esigenze deÏ-
l'Amministrazione, trovasi oramai totalmente esaurita, mentre

grava su di essafun fab6isogno monsile di circa^L.' 50ÒÔ.
Per sopperire a tale deficienza il Governo si riserva di,doman-

dare, mediante apposito disd¡(río di loggo, l°itflorizzazione por l'au-
monto dell'occorrente assegnazione; ma premo inta o potor di-
sporre senza indugio dolla soziima necessaria agli'impegni aca-
denti alla fineMel corrente gennaio, o ammontanti all'importo prei
detto di L. 5000.
Por far fronte a sillatta necessità, il Consiglio dei Ministri há

ravvisato opportano valersi della facoltà consentitagli dall'arti-
colo 38 dolla leggo di contabilith generale, procedendo alla prolo-
vazione della indicata somma dal fonlo di riserva por le « speso
impreviste », per inscriverla in aumento alla dotazione del ricor-
dato capitolo di spesa.
A ciò provvederlo schema di R. decreto, che ilriferentesionora

di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra.

Il Numero 14 della Raccolta uffi als delle leggi e dei° decrete
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO-EMANUELE III

per grazia di Dio e pér volonth della REló
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilith generale déllo Stäto,
approvato con'R. decretó 17 febbraio 1884, n. 2016 i
Visto che sul fondo di riser per le späe iÑÿevi-

ste inscritto per L. 1,000,000 nello stato di provisione
della spesa del Ministero del Tesoro, per l'esercizio finan-
ziario 190&903, in conseguenza delle preleväsioni già
autorizzate in L.586,430rimane diàponibile"la'Aommer
di L. 413,570 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Miristro Segretario di tato

per il Tesoro;
Abbiamó 'decretãtö e decFetiamo:

Articolo unico,
Dal fondo di riserva per le spese Šmpreefste inscritto

al capitolo n. 101 dello stato di Pievisione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'erarcizio finanziario 1902-903,
e autorizzata una W y-alevazione nella somma di lire
cinquemil4 (L ð,0001 da portaesi in aumento al capitolo
R. 79 ' « IndenaW'.a d'i viaggio e di soggorno agli iinjio'·
gati in missie

ao » dello stato di previsione-medesimo.Questo "aecreto sarà presentato al Parlamento per es-
anvertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sagt o

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBcigle delle leggt
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandan lo a chiunque
spetti di osservarlo e di l'arlo osservara.

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.
ÛI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-Ouro.

Relazione di ß. E. il Ministro del Tesoro a S. M.

11 Re, in udienza del 22 gennaio 1903, sul dect'eto
che autorizza la prelevazione di L. 3,250 dal

fondo di riserva per le « spese impreviste », oc-

correnti per provvedere ad assegni di disponi-
bilftà.
Staa!

In conseguenza della riforma portata ai ruoli organici del per-
sonale dipendento dal Ministero del Tesoro con la legge 28 dicem-

bre 1902, n. 533, restano esclusi dalla nuova pianta n. 13 vice-

segretari di ragioneria nelle Intendenze di Ananza, per i quali sono
da adottarsi le disposizioni dell'articolo l° della legge ll otto-
bre 1863, n. 1500, concernente il collocamento in disponibilith_de-
gli impiegati civili.
Con deoreto sottoposto oggi stesso alla Augusta sanzione della

Maestà Vostra à stato provveduto, per la suaccennata contingenza,
all'applicazíone del ricordato articolo di legge, in forza del quale
i detti 13 funzionari vengono collocati in istato di disponibilita,
con assegno corrispondente alla terza parte dello stipendio di

L. 1,500 dai medesimi goduto.
Non disponendo perb il bilancio del Ministero deI Tesoro di ve-

runo stanziamento pel pagamento di quegli assegni, ed urgendo,

per la immediata attuazione della riforma, far luogo senza indugio
alla inscrizione dei fondi all'uopo necessari; il Consiglio dei mi-

nistri ha oroduto di valersi della facolth consentíta dall'articolo 38

della legge di contabilita generale, procedendo alla prelevazione
dal fondo di riserva por le « spese impreviste » della somma oe-

corrento in L. 3,250 per il semestre dal 1* gennaio al 30 giugno
1903, ed assegnandola ad un nuovo capitolo del bilancio predetto.
In relazione a tale deliberazione, il riferente si onora di sotto-

porre all'approvazione di Vostra Maesta il seguente schema di
deoreto.

A Numero 15 della Raccolta ugioiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
IŒ D'ITALIA

Visto l'aÞticolo 39 del testo unico della legge sull'am-
ministräzione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto clie sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste, inséritto in L. 1,000,000 ndllo stato di previsione
della spea dbl Ministero del Tesoro per l'esercizio-finan-
ziaï•lo 1902-903; in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 591,430, rimane disponibile la somma

di L. 408,570 ;
Sentito il Gonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbialno decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 101 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-903,
o autorinata una 25" prelevazione nella somma di lire

tremiladuecentocinquanta (L. 3,250) da inscriversi al nuo-
vo capitolo n. 109-bis: « Assegni di disponibilith » dello
stato di previsione medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, man<lan.lo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
ÜI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli : Coaco-Onto.

Relazione di ß. E. il Ministro dell' Interno a

S. R.11 Ro, in udienza del 18 gennaio 1903, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Bronte (Catania).
Smal

In conseguenza degli erronei critori adottati dall'Amministra-
zione municipale di Bronte nella compilazione e nella gestiono
dei bilanci, si è formato un disavanzo di lire 60 mila, somma que-
sta ben rilevante in rapporto alla importanza e alla potenzialità
del Comune, ond'à che la finanza comunale è ridotta in tristi con-
dizioni con grave scapito dei pubblici servizi. Tale situazione re-
olema sollegiti ed acconei provvedimenti; ínvece quegli ammini-
stratori non solo si mostrano impotenti fino al punto che hanno
sentito il bisogno di chiedere la cooperazione del Commissario in-
quirente, ma con le loro sistematiche trasouratozze e con lo col-
pose compiacenze tendono, so non a rendere più grave il dissosto,
a mantenerlo in modo permanente. Essi infatti non si sono curati
di far prestare la dovuta cauziono a taluni gabellotti di terre oo-

manali; spesso nel fitto dei pascoli preferisoono le offerte meno

vantaggiose; nella riscossione del onnoni non fanno osservare al
tesoriere l'obbligo contrattuale del non riscosso per riscosso e la-
sciano indeûniti antichi orediti per quote controverse che natu-
ralmente vengono a prescriversi.
Il servizio dei boschi, che potrebbe fruttare al Comune una co-

spicua entrata, à disorganizzato, e nel taglio delle piante si per-
misero gravi abusi a prb di pochi spuntatori, oppure lo pianto
stesse furono facile preda di tutti.
Dalla vendita degli alberi di otto sezioni di un bosco, si rica-

Varono oirca 64,900 lire, mentre la perizia preventiva era di
lire 97,200; e cið perchè si volle effettuare la vendita a trattativa
privata ed a piccoli lotti di cinquanta alberi elascuno, col pro-
testo di farvi concorrare tutti i cittadini ed in ispecie i carbonari,
ma la vendita fu poi fatta a poche persone.
I 5422 alberi d'una sezione furono messi in vendita a trattativa

privata een l'aumento del 15 Og0 sul prezzo di stima; se ne ven-
dette cosi una meth e l'altra metà fu venduta a una sola per-
sona con l'aumento del 5 0(0 o senza l'autorizzazione del Consiglio,
il quale delibero un mese dopo, motivando la riduzione del prezzo
ool dire che parecchi alberi erano rimasti invenduti, mentre erano
stati venduti tutti.
Intanto il compratore di tali piante le rivendette subito per un
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maggior prezzo ed il tesoriere per le consegne al secondo acqui-
sitore stacob la bolletta da un bollettario diverso da quello in
uso, apponendovi egli stesso la firma del Sindaco; circostanza

questa che non solo potrebbe condurre alla constatazione di un

vero reato, ma che congiunto al fatto che il compratore è nulla-

tenente può anche far supporre l'illecita cointeressenza del teso-

riere in questa operazione. In altri boschi gli alberi furono ab-
Landonati e venduti a prezzo inferiore a quello di stima; in una

sézione fu autorizzato il taglio a favore di un consigliere che non

pagb il prezzo.
Il dazio consumo, che appaltato dava un'entrata di circa 57 mila

lire annue, ora che è tenuto m oconomia produce in media annua
lire 44,000. In tale servizio l'Amministrazione non spiega alcuna

sorveglianza, lasciando che tutto proceda ad arbitrio d'un ispet-
tore il quale cumula le funzioni di direttore, ricevitore, collettoro

e pagatore. Egli stesso riscuote dai ricevitori le per ezioni giorna-
liere, paga senza deliberazioni nè controllo, facendo poi i versa-
menti ogni mese anzichè ogni giorno; né l'ispettore nè i ricevi-

tori hanno prestata cauzione, e il contrabbando può essere :nolto

facilmente esercitato.

I diritti di segreteria e dello stato civile riscossi senza controllo

noa sono versati nella cassa comunale ogni mese, ma alla fine

dell'anno. Non o curata l'esazione di rilevanti crediti. slechè ta-

luno è ora inesigibile o quasi. Uno dei crediti rimonta al 1894 ed

è dovuto dal parente d'un consigliere; per roalizzare un credito

di L. 22.000 verso un ex-tesoriere si procede con la massima len-

tezza. L'esattare à anche tesoriere speciale retribuito, vale a dire

il Comune sopporta un maggiore onere per la separazione dei ser-
vizi che di fatto non esiste; oltre di cið il tesoriere ha prestata
una cauzione inferiore a quella stabilita con l'atto di nomina, e

gli si permette di non adempiore all'obbligo del non riscosso per

riscosso. Mentre si vantava creditore del Comune, egli è risultato

in debito di L. 12.000, e co i à dimostrato come egli abbia inde-

bitamente percepiti ínteressi sopra le somme che faceva figurare

anticipate.
Le sietc sono fatte irregolaf.nente e senza criteri di economia,

quel'e a calcolo ordinate dal bilanet o da qualche assessore,

senza sentire la Giunta; talvolta si fanno paggmenti in base a

deliberazioni annullate dal Prefetto o respinte dalla Giunta pro-

vinciale amministrativa.

3Ianca una regolare contabilità patrimoniale, e quella finan-
ziarís à fatta in modo da non poter dare situazioni esatte.
Ileconomo maneggia fondi superiori al bisogno e al limite mas-

simo autorizzato, tanto che non si è peritato d'impiegare la parte
esuberante in prestiti privati ; egli non tiene alcun registro e

rende i conti quando e come crede.

La polizia urbr.na e l'igiene, non ostante i frequenti richiami
della Prefettura, sono abbandonate, nessuna vigilanza viene eser-

citata sull'annone; per l'acqua potabile, attualmento scarsa e in-

quinata, si sono fatti vari e dispendiosi tontativi, ma nulla si à

Anora conchiuso.
Nelle opero pubbliche si elude il precetto di pubblici incanti.
Per le liti, il Comune stipondiava prima due avvocati senza no-

ming iegolare, ma sopravvenute le due vertenze col Duca Nelson

e col Co nuno di Cesarð, furono aggiunti altri nove avvocati, nu-

mero a dir vero esagerato, per quanto sia l'importanza dello due

questioni.
La prima di esse fu poi affrettatamente transatta, senza nep-

pure sentire la difesa del Comune ed a condizione che si riten.

gono poco vantaggi>se.
Per la seconda, pendente innanzi alla 4a sezione del Consiglio

di Stato, gli amministratori a tutto lo scorso mese di settembre,

senza alcuna deliberazione che ne li autorizzasse, spesero circa lire

6000 per soli viaggi a Catania o a Roma.

Ricette per medicinali costosi vengono rilaseiate anche ai non

poveri, persino dai medici che nou essendo al servizio del Comune

non hanno alcuna facolth in proposito,

L'Amministrazione a molto trascurata anche nella trattazione

degli affari ordinari; oltro di ciò iÌ Sindaco e un assessore si
sono assentati dal Comune da circa tre mesi, e due assessõ°ri sono
di recente diaiissionarii.
Dati abusi ed irregolarità coal gravi, che furono accertati me-

diante un'accurata inchiesta, i mezzi ordinari sono assolutamente

insufficienti; onde mi reco a dovere di sottoporre all' Augusta
firma di Vostra Maesta lo schema di decreto che, sciolto quel
Consiglio comunale, ailida ad un R. Commissario il il eqapito di
ricondurre quel Municipio a normale funzionamento.

VITT()RIO EMANITEIJE III

pg gyia di Dio e per volog ¶la ggguo
D'ITALIA

Sulla propoqta del Nostro þIipistrp Sggretario di tato
per gl¿ Kari dgil'IAtprgo;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico dellalegge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretia:no:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Bronte, in provineia di

Catania, è sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Alfonso Li,mongelli ò norginato Commis-
aario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, a' lermini di leggo.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 18 dicembre 1903.

VITTDRIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell' laterno a

S. M. il Re, in udienza del 18 gennaio 1903, sed
decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Napri (Salerno).
Sma!

Lo clezioni parziali avvenuto a Sapri nello scorso mese di lu-
glio diodoro la vittoria al .partito contrario dell'Amministrazione
comunale. Poco dopo i sette .consiglieri de4a ruinoranza apparte-
nenti al partito clio aveva trionfato nelle elezioni si dimisero col
proposito manifesto di provocare la totale ricomposizionidäl Con-
siglio.
Se non che i consjgljeri delle maggiprany, poco deferenti ppa

volorità del corpo elettorale, rimasero in cartiga;sicegil 30.diap-
vembre ultimo si addivenne ad e ioni suppletivo, ed anche in

queste l'opposizione al partito munielpaÌe obbe Ía preáÍSnza,
avendo anzi riportato un maggior numero di suffragi.
I sei consiglieri rieletti dalla maggioranza del corpo elottorale

non tardarono a ripresentare le dimissioni,mentre il settimo, rap-
presentante la minoranza degli elettori, preferl restare in uf-
Acio.
I sei consiglieri dimissionari accompagnarono, la loro rjuunzia

con la dichiarazione che, eletti dalla maggioranza deg=li eÌetto'ri,
essi non potevano rimanero como minoranza nel Consiglio, epporb
invocarono le elezioni generali per dare modo al paese di costi-
tuire un'Amministrazione di sua fiducia.

Ma gli altri consiglieri, ostinati nel disconoscere la duplico af-
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fofmizione della tofóñth popolare, non intendono ritirarsi di guisa
che per togliore il Comune dalla situazione anorà:ild in che si
tröka, 6 ÀësoÌàtamente necessario l'intervento governativo.
Per varie ragioni non è ofa conveniente incÌire le eÌezioni sup-

plétive; Ínfatti nell'ultima convocazione,cÌei comizi la lotta ð stata
molto Ãdpra e, so un'altra doyAso immediatamänte succedere, data
la viva o creicénte occifazione degli animi, l'ordino pubblico sa-

robbe seriamente compromesso.
D'Altfa parte, esse&lo prevédibile una nuova vittoria dell'oppo-

sizi3ne, i cÏnque efétfi dalÌa mággioranza dägli oietfori rinunce-
robliero Adeora una Volta all' afHeio, e rimarrebbe in lanziâni il
sto cindidato della minoranza favorevole al partito al potŠro. $i

strdbbe quindi doffnitivamente un donsigÏio compoito di .dieci
membri, tutti rappresentanti la minorariza degli elettori, Conàiglio
cho non potrebbe dare alcun afBdamento e costituirebbe un per-
mãñedte péricolo per Ïa pubblica tranquillità.
Esclusa cosi l'opportunità di indire le elezioni supplotive, sorge

la nedesdità di sciogliere la rappresentanza comuñale, come à prov-
veduto dallo schema di decreto, che ho l'onore di soffoiporre al-
l'Àugdsta ifrma di Ÿostra Miesta.
Un periodo di gÀsËìórie effaoídiáÀrÏa sarà non solo utile per

conseguire la desÏÃdiátà conciÏiaziode adgfi aninii, ma ancÏle par
siifeníafè l'uŠcio coniunale, chè si irova Ìñ dÍsdrà(ne, per daro
impulÑ& ÀÏÍ 8:fone finoža ttaseuräta di cuáýioui drediti, in ispecie
vèrio il céssito fosoriere, per migliorare l'amniinÌstrazione del pa-
frimónio omutiale clie va continuamente ácemando, e riordiriare i
vari servisi pubblioi e ýkrticòÏÄrmehte quelli atilporiti all'igione.

VITTORIO EMANUELE HI

Sof 'Ô~àsia iÌi $6 ýði i ÌòtÑ& ddÌia Ëalitóne
IIE D' 1TÀLlÀ

Sallá ýropoëtá del Nostro Ministro Seg'retatio di Stato
per gli Affari dell'Interne;
Visti gli krii oÏÏ $95 é Nð dáT 16siò tiliicádella legge

comupaÏe e provinciale, aliprovato col R. decrofo 4 mág-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. I.

- 11-Cortsiglio ouritilnal di Sa'þri', fu profiilcid di- =St -

IBfno, 4 goiolfo.

Art. 2.

Il sig. dott. Francesco D'Älána nominafo Commis-
sario straordinario per Jamministrazione provvisoria
di detto Comurie, fino all'insediamento del nitovo Coli-
Miglio coburiale', si tertifilii di
Il liokirà Šliilfstbo predott'à

ilone del prësent'o decr tá.

Ie~gge.
4 íncariähto deÏl'edecu-

Dato a Rottia, Addi 18 gennaio 1903.

vi'itonto Bühmt.
Gretakt.

$ÏÏNÌSTiÏtÓ bËLL' ÏNŸÉÈÑÓ
Con ogdinaasa in Ëat'Ã d't i ve'nÑe r de a la piededente dil
n dÏÀËi!»Ëë 1602, n. N, Aella parte olië riguarda le groveáiŠrize
da Sidney (Australia).

P# Jifïniuro
ItÖÑCHETTÏ.

1903

Ordinanza di Sanith Marittima -- N. 3

IL MINISTELO

SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFPARI DELL'INTERNO

Constatata utileialmento la comparsa della pasto bubbonica in

Fremantle (Australia);
Veduta la Convenziono internazionale di Yonoxia del 19 marzo

1897;
Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849;

Deereta:
Il porto di Fremantle (Australia) è dichiarate infetto da pesto

bubbonica e ,1e provenienze relativo sono sottoposte alle prescri-
zioni dell'Ordinanza di sanità marittiroa del 23 febbraio 1902,

num. a,

I signori Profetti delle provinele marittime sond incaricati del-

l'esecuzione della presente Ordinanza.

Data a Roma, addi e febbraio 1903.
Per il Ministra

RONCHETTI.

Cóminissioke Redle pet Credito comunale e provinciale

Èiscaito áËi debiti del domune di Livorno Toscano derivanti dal

prestito 1871 per obbligazioni, e dai danni causati alla Ditta

Stears per la concessióne alla Societh Livornese dell'impianto della
luce olettrica.

XVVISb DI SECONDA CONVOCAZIONE

Per essere andata deserta, per mancanza di numero legale, l'ai
dunanza dei oroditori verso il Comune di Livorno Toscano, tenu-

tasi in Milano, presso quella R. Prefettura, il 28 gennaio u. s., si

avverte che, ai termini e per gli effetti degli articoli 3 della legge
17 maggio 1900, n. 173, e 24 del Regolamento 24 dicembre 1900,

n, 501, por l'applicazione della suddetta legge, i creditori mede-
simi sonot convocati nuovamente in Milano per una seconda adu-

nanza che avrà luogo il giorno 26 corrente mese di febbraio, presso
quella Jt. Prefettura alle ore 14.
In questa seconda adunanza basterà pet rendere obbligatoria '

por tutti la transizione, il consenso della maggioranza dei crediti
rappresentati.
Per quanto riguarda il modo di far constare il possesso delle

obbligazioxii e delle eedole scadute e le altre condizioni accessorie,

Valpno le stesse norme ed avvertenzo risultanti dal precedente
avviso in data 24 dicembre 1902, inserito nella Ganetta Ufficiale
dal 26 detto mese ed anno n. 301, avvertendo che, oltre gli Isti-
tufi in tAle avviso indicati, viene pure autorizzato a rilasciare cer-

tifleati di deposito dei titoli suddotti il Monte di Pietà di Livorno.
Roma, addi 6 febbraio 1903.

Il Presidente
A. DE CUPIS.

MINISTERO
DI GËAZIA E GIUSTIZIA E DEI CUL'Ï'I

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Mattistratura.

Óoa Itit. decreti del 21 dicembre 1902 :

I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice

refo'n del mandamento per ciascuno di essi indicato, pel triennio
1-1 :

gliorini Pietro, del mand'dÀtonto di Pieve di Cadore.
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Grasselli Nicola, del mandamento di San Ginesio.
Canetto Giovanni, del mandamento di Settimo Vittone.
Cominotti Defendente, del mandamento di Chiari.
Damasoo Domenico, del mandamento di Taranto.
Parodi Antonio, del 3° mandamento di Genova.
Milone Alessio, vice pretore del mandamento di Ventotono, ð di-

ohiarato dimissionario per non avere assunto le funzioni nel
termini di legge.

Paolucoi Vincenzo, vice pretore del mandamento di Castelvecchio
Subequo, ð dispensato dal servizio.

Sono accettato le dimissioni rassegnate da:
Palanca Romualdo, dall'uflicio di vice pretore del mandamento di

Campagnano di Roma.
De Marsico Nicola dall'ufBeio di vicopretore del mandamento di

Vietri sul Mare.
Con decreto Ministeriale del 21 dicembro 1902:

Tommasi Giuseppe Maria, uditore giudiziario della Corto di cas-
sazione di Napoli, à tramutato alla procura generalo presso la
Corte di cassazione di Palermo.

Canaellerie o Segreterie.
Con deoroto Ministeriale del 30 novembre 1902:

Battaglini Gino, alunno gratuito alla 2a pretura di Genova, di-
spensato dal servizio per obbligo della leva militare pel quale
fu lasciato vacante un posto retribuito di 3a classo nella pre-
tura medesima, ð richiamato iii servizio dal 1 decembre 1902
ed è destinato a sua domanda, alla pretura di Lucca, con
l'annua retribuzione di lire 780.

Con decreto 4 dicembre 1902,
del procuratore del Re presso il tribunale di Lecco:

Maggi Orazio, alunno di 3a classo alla R. procura presso il tri-
bunale di Lecce, à privato dolla retribuziono por giorni otto,
per abusiva assenza dall'ufBoio.

Con decreto Ministeriale del 15 dicembre 1908:
Gennari Ugo, vice oannelliere .della pretura di Tolmezzo, 6 sospeso

dall'ufBoio per,giorni quindici al solo offetto della privazione
dello stipondio, e fermo l'obbligo di prestare servisto. In pu-
nizione della sua riprovevole condotta.

Con decreti Ministoriali del 17 dicembre 1908:
Menegazzi .Romolo, vice canoelliera della pretuta di Pieve di Co-

dore, 6, a sua domanda, richiamato al precedente posto di
vice canoelliere della pretura di Pucecchio.

_ Gennari Ugo, vico cancelliere della pretuta di Tolmezzo, & trama-
tato alla pretura di Pieve di Cadore.

Gini Federico, vice canoelliere della pretura di Bisenti 6 tramu-
,tato alla protura di Poggio Mirteto, a sua domanda.

Grandi Gaetano, sostituto segretario della R, procura presso il
tribunale civile e penale di Lucera, à nominato vice cancel-

,
liere della protura di Sora, oo11'attuale stipendio di lire 1430,

Florenzano Alfonso, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Oristano, 6, a sua domanda, nominato mostituto so-
gretario alla R. procura presso il tribunale civile o penale di
Sassari, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Con RR. decreti del 18 dicembre 1902:

Lo Bianco Michele, cancelliere del tribunale civile e penale di
Melfi, in servizio da oltre 10 anni, è, a sua domanda, collo-
cato in aspettativa per infermitä por un mese, a decorrere dal

16 dicembre 1902, con l'assegno corrispondente alla metà del-
l attuale suo stipendio,

Gesualdi Vincenzo, cancecliere della pretura di Morano Calabro,
in aspettativa per infermitä sino al 15 novembre 1902, 6, a
sua domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri
2 mesi a decorrere dal 16 novembre 1902, con la continua-

zione dell'attuale assegno,
lànieri Francesco, cancelliere della la pretura di Napoli, è nomi-

nato segretario della R. procura presso il tribunale civile e

penale di Civitaveechia, con l'attuale stipendio di lire 2,500.

Pasquinangeli Tito, cancelliero della ôa pretyra di Napoli, 6 ,tr.p-
utato'alla 1 'rbtura di Napoli.

'

Casalbore Gaetano, cancolliero della 2 p-etura urbana-di Napoli.
6 tramutato alla 6a pretura di Napoli.

Natangdlo Camillo, cancelliere della pretura di Monteûascone, ó
nominato segretario della R. procura presso il tribunale oi-

yllie penate dl'Campõbased,'con l'attuale atipendio di lire

1600.
Paeo Giuseppe, segretario della R. prooura presso il tribunale ,ol-

vile e penale di Civitavecchia, é nominato canoelliere della
pretura di Montenascone, con l'attuale stipendio di lire 1600.

Mammone Giovanni, segretario della R. procura presso il tribn-

nale civile periËle li Cassinä, 3 núniiniti caäoeÌ1iáro della
2a protu¾ urbana di Napöli, con l'attuale stipondio di .lire
1800,

Dragoni Alessanðro, oancelliere della protura di Carpi, ó tramu-

tato alla pretura al Poiiglio.
Canuti Pietro, cancelliere della pretura di PoViglio, iramutato

alla proturi di Caipi.
Sebastiani Antonio, oanoelliere della pretora di Berceto, 6 tramu

tato alla pretura di Noceto, a sua domanda.
Gallina Rttore, oincelliere della prátura di haressio, applicato al

Ministero di grazia e giustizia e dei oulti. 6 tramutato alla

pretura di Berceto, continuando nella stessa appliaaslone.
Ferreri Annibale, vice canceÏliere della pretura di Castelbaronia,

ÌnoÀricato di reggere la oanoeÏieria della protura dÍ Garessio,
con l'annua indennità di lire 150, à nominato cancelliere del-
la protura di Garessio, con l'annuo stipendio di lire 1000

cessando dal perdepire la «detta indennita.
Sgobbi Ermenegildo, vice cancelliero della pretura urbãna di Ve-

rona, ð tramutato alla protura di Villafranca di Verona, ed

è incaricato di reggere la cancelleria della pretura di Santo

Stefano di Cadore, con l'annua indennità di liro 150, e aa-

rico del capitolo 6© del bilancio.

Con dooreti Ministeriali del 18 dicembre 1902:

Lopez Domenico, oancelliero della pretura di Ronco Scrivia, a so-
speso dall'esercizio delle sue funzioni a decorrero dal 1 gen-
naio 1903 per gravi mancanze da lui comroesse nell'adempi-
mento del suo ufBoio.

Bärdassi Ezio, vice cancelliere della 1* pretura di Firenze, 6 tra-

mutato alla ga protura di Firenze.

Gasperi Alfredo, vice cancelliere della protura di San Sepolero,
incaricato di reggere la cancelleria dellá protura di Rocca San
Casciano, con l'annua indennità di L 150, & tramutato alla

la pretura di Firenze, continuando nel detto incarico ed a

percepire la stessa indennità.
Carozzi Giovanni, vice cancelliere della protura di krozzo, & tra-

mutato alla pretara di San Sepoloro.
Martinelli Carlo, vice

.
oancelliere aggiunto .al tribunale civile se

penale di Grosseto, A nominato vice canoelliere della pretura
urbana di Fironze, con l'attuale stipendio di-L. 1,300.

Marcucci Natile, vice cancelliere della pretura
'

di Figline Val-
darno, e nominato vice cancelliere aggiunto..il tribunale ci-
vile e penale di Grosseto, acon Tattuale stipendio di& 1,430.

È"assegnato l'aumento del deoimo in L. 250 sull'attuale sti-

pendio di L. 2,500, a decorrore dal 10 dioembre 1902, a:
Simone Antonio, sostituto segretario'alla procura generale presso

la Corte di Cassadione di Roma.
È assegnato l'aumento del decimo in L. 220 sull'attuale sti-

pendio di L. 2,200, con decorrenza dal 1 dicembre 1902, a:
Triberti Carlo, cancelliere della pretura di Ivrea.
Monteforte Bianca Giuseppe, vice cancelliere del tribunale oivilo.e

penale di Catania.
È assegnato l'aumento del decimo in L. 200 sulPattuale sti-

pendio di L. 2,000, con decorrenza dal l dicembre 1902, a:
Ambrisi Francesco, cancelliere della pretura di Laurenzana.
Accardo Domenico, cancelliere della protura di Nuraminis.
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Orani Antonio, vicecancelliere aggiunto della Corto di appello di
Cagliari.

Massa Francesco, cancelliere dol!a protura di Baiano.
Asturaro Luigi, vicecancelliere aggiunto della Corte d'appello di

Catanzaro.
Sabbetti Angelo, vicecancellire al tribunale civile e penale di Sa-

1erno.
È assegnato l'aumento del decimo in L. 130 enll'attuale stipen-

dio di L. 1300, con desorrenza dal 1° dicembro 1902, a
Rioci Rosario, vicecancelliere aggiunto al tribunale civilo e penale

di Roma.
Bossi Giuseppe, vicecaneolliore della la pretura di Brescia.
Gabbrielli Guido, vicecancelliere della pretura urbana di Firenzo.
Agostini Agostino, vicecancelliere della pretura di Torni.
Boruti Vincenzo, sostituto segretario alla Regia procura presso il

tribunale civile e penale di Torino.
Marinelli Carlo, sostituto segretario alla Regia procura presso il

tribunale civile e penale di Avezzano.
Grilli esare, sostituto segretario aggiunto alla procura generale

presso la Corte d'appello di Aquila.
Fedele Luigi, vicecancelliere della pretura di Ottaiano.
Gozzi Arturo, vicecancelliero della 2a pretura di Modena.
Alboghina Giuseppe, vicecapeelliere della pretura di Militello in

Val di Catania.
Cacciatore Domenico, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Tortona.
Carta Pietro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Sassari.
Putzola Giuseppe Maria, vice cancelliere oggiunto al tribunale ci-

vile o ponale di Oristano.
Angolini Pio, vice cancelliero della pretura di Viterbo.
De Meis Giusoppe, vice cancellicro della pretura di Baranello.
È assegnato per compiuto 2° sessennio l'annuo aumento di lire

80, sull'attuale stipendio di lire 2200, con decorrenza dal 1° di-

cembre 1902, a:
Cherighino Baldassarre, cancelliere della 4a pretura di Torino.
-È assegnato per compiuto 2° sessennio l'annuo aumento di lire
130, sull'attuale stipendio di lire 1300, con decorrenza dal l* di-

combre 1902, a :

Gallina Maurilio, vice cancelliere della pretura di Vimorcate, in-
caricato di'reggere la cancelleria della pretura di Castiglione
d'Intelvi, coll'annua indennità di lire 150, che si riduce a lire
35 annue.

Ardigo Andrea, vico cancelliere della 7a pretura di Milano.

Rabaglietti Giovanni, vice cancelliere della pretura di Rimini.
Todaro'Lucano, vice cancelltere della pretura di Trapani.
<&assegnato por compiuto Sa sessenio l'annuo aumento di lire

40, sull'attualo stipendio di lire 1300, con decorrenza dal lo di-

oembro 1908, a:
Carati piuseppo, vice cancelliere della 6* pretura di Milano.
E assegnato l'aumento del decimo in lire 200, sull'attuale sti-

pendio di.liroß00, con decorrenza dal 1°,agosto 1902, a:
Sortino Calogero, cancelliere della pretura di Campobello di Licata.

Con RR. decreti del 21 dicembre 1902 :

Frixione Domenion, cancelliere del tribunale civile e penale di Do-
modossola, in servizio da oltre dieci anni, ð, a.sua domanda,
collocato in aspettativa per infermitå per duo . mesi, a decor-

rere dal 1°,gognaio 1903, con l'assegno pari alla metà del-

l'attuale suo stipendio.
Marena Donato, cancelliere della pretura di Otranto, è tramutato

alla pretura di San Cesario di Lecce.

Plana Rogolo, cancelliere della pretura di San Cesario di Lecce, à
tramutato alla pretura di Otranto.

Ciotti Regnigio, cancelliere della pretura di Ruffano, temporanea-
mente applicato al Ministero di grazia o giustizia o dei culti,

ð tramutato alla pretura di Turi, contiquando nella stessa

applicazione.

Pescosolido Luigi, cancelliere della protura di Turi, ð tramutato

alla pretura di Ruffano.
Pirro Pietro, vice cancelliere della pretura di Rotondella, incari-

cato di reggere la cancelleria della protura di Ruffano, con

l'annua indennità di lire 150, è invece incaricato di reg-

gere la cancelleria della pretura di Turi, con la stessa in-

dennità.
Fraticelli Crispino, vice cancelliere della pretura di Piperno, &

incaricato di reggere la cancelleria della protura di Guaroino,
. con l'annua indennità di lire 150, a carico del capitolo 6° del

bilancio.
Con decreti Ministeriali del 25 dicembre 1902 :

llossi Giovanni, cancelliere della pretura di Fenestrelle, privato
dello stipendie per abusiva assenza dall'ufficio dal 17 settem-

bre 1902, ed ora sottoposto a procedimento penale, ð sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni, a decorrero dal 16 dicem-

bre 1902.
Casini Enrico, vice cancelliere della pretura di Sezze, & tramutato

alla pretura di Terracina.
Contarini Francesco, sostituto segretario della R. procura presso

il tribunale civile e penale di Trapani, è nominato vice can-

celliere della protura di Monte San Giuliano, coll'attuale sti-

pendio di lire 1430.

Scarpulla Francesco, vice cancelliere della pretura di Castelve-

trano, è nominato sostituto segretario della R. procura presso
il tribunale civile e penale di Trapani coll'attuale stipendio
di lire 1430.

Uzzo Gioacchino, vice cancelliere della pretura di Monte San Giu-

liano, è tramutato alla pretura di Castelvetrano.

Notari.

Con decreti Ministeriali del 17 dicembre 1902:

E concessa :

al notaro Capotosti Filippo una proroga sino a tutto il 27 aprile
1903, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune

di Massignano;
al notaro Valle Mario una proroga sino a tutto il 25 giugno 1903,

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Si-

lanus;
al notaro Zegretti Ciro Menotti una proroga sino a tutto il 6 giu-

gno 1903, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Acuto;

al notaro Fossi Celso una proroga sino a tutto il 18 marzo 1903

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Pog-
gibonsi;

al notaro Ancona Vincenzo una proroga sino a tutto il ð feb-

braio 1903, per assumore l'esercizio delle sue funzioni nel co-

mune di Leporano.
Con RIL decreti del 18 dicembro 1902 :

Iacono Felice, candidato notaro, & nominato notaro con la resi-
- denza nel comune di Tre Casali, distretto di Parma.
Maruzzi Francesco, candidato notaro, à nominato notaro con la

residenza nel Comune di Livorno.
Marinone Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro con la

residenza nel Comune di Castelnovetto, distretto di Vi-

gevano.

Nigro Alessandro, candidato notaro, ð nominato notaro con la re-

sidenza nel Comune di Sant'Arcangelo Trimonte, distretto di
Ariano di Puglia.

Sposato Nicola, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-

denza nel Comune di Terranova Sappo Minulio, distËetto di
Palmi.

Casaula Alberto, candidato notaro, à nominato notaro, con la re-
sidenza nel Comune di Tuffino, distretto di Santa Maria Ca-

pua Vetere.
Barbera Nicola, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-

denza nel Comune di Corato.
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Lopdice Francescantonio, notaro nel Comune di Barletta, distretto
di Tyni, ð traslocato nel Comune di Corato, stesso distretto.

Di Margno Cristoforo, notato nel Comune di Castiglione d'Orcia,
distretto i Siena, è dispensato dall'uffleio di notaro in se-

guito a stia domanda.

Archivi notarili.

Con R. decreto del 7 dicembre 1902,

registrato alla Corte dei conti il 16 stesso mese:

Montalbano Ignazio, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile

.
distrettuale di Sciacca, sottoposto a procedimento penale, è so-
speso dall'ufRcio e dallo stipendio, a tempo indeterminato, con
effetto dal 25 ottobre 1902.

Subeoonomati.

Con decreto Ministeriale del 18 dicembre 1902:

Mari Giuseppe, notaio, à nominato subeeonomo dei benefici va-
* canti in busto Arsizio.

Con decreti ministeriali del 22 dicembre 1902:

Quaglia Amilcare, notaio, à nominato subeconomo dei benefici va-
canti in Agordo.

Pelle ini avv. Enrico a nominato subeconomo dei benefici vacanti

in Ancona.
Milano Michele è nominato subeconomo dei beneflei vacanti in

Isernia.
Pariotti Ettore, notaio, à nominato subeeonomo dei benefici va-

canti in Luino.
Cannarsa dott. Saverio o nonúnato subeconomo dei benefici vacanti

in Termoli.

Culto.

Con RR. decreti del 14 ottobre 1902:
È stato concesso l'Ëxequatur alle Bolle pontificie, con le quali

furono nominati:
Ghetti sac. Vincenzo al canonicato prehendale di S. Paolo Apo-

stolo nel capitolo cattedrale di Faenza;
Perri sac. Filippo al cánonieato rcidiaconale nel capitolo catte-

drale di Città della Pieve;
Lassota sac. Atitonio al beneficio parrocchiale di S. Silvestro di

Sutri;
Oppizzi sac. Giovanni al beneficio parrocchiale di S. Mióhele Ar-

caugelo in $erba;
Moreschi sac. Pietro al beneficio parrocchiale di S. Giacomo Apo-

stolo in Novelle, Comune di Sellero;
Ëäfisi sac. Liigi al beneficio parrocchiale di S. Nicola in Gine-

stra, Comune di Ripacandida;
Gazzarini sac. Luigi al beneficio parrocchiale di San Bartolomeo

in Brusciatia, comune <1i Empoli;
Piau sac. Siro al beneficio parrocchiale di Mogoro.
Sono atati autofizzati:
il parroco di Bollengo ad accettare il legato della somma di lire

600, disposto dalla fu Giuseppa Bravo;
Ïa fabbriceria pariocchiaÌe di Biumo Superiore ad accettare il le-

gato della somma di L. 400, disposto dalla fu Giuseppina
Crotti vedova Ambrosetti;

la fabbriceria parrocchiale di San Sebastiano in Due Miglia ad

accettare il legato della somma di L. 1000. disposta dalla de-

funta Rosa Rinaldi a favore della dipendente chiesa detta dei

Martiri fuori Porta Venezia in quel comune;
il parroeo di Santa Ma ia della Pietà in Eboli ad accettare il

legato di un piccol stabile, disposto dal fu Gerardo Vi-

gnola;
la fabbriceria parrocchiale di Gemonio ad accettare il legato della

somma di L. 400, disposto dalla defunta Simonina Visconti

per la fabbrica di quella chiesa ;

la fabbriceria parrocchiale di San Matteo Apostolo in Laigueglia

ad accettare il legato della somma di L. 1000, disposto dalla
defunta Rosa Baderò ;

la fabbriceria parrocchiale di Malpaga, comune di Calvisano, ad
accettare il legato della somma di L. 1500, disýosio, per re-
stauri a quella chiesa, della fu Rosa Rinaldi:

la fabbriceria parrocchiale di San Lorenzo Maggiore in Ñilano ad
accettare il legato di un annuo e perpetuo ufBeio futiebres di-

sposto dalla fu Carolina Meschia, vedova Liverta; ed a rÏce-

vore dall' erede Istituto di Ricovero della B. V. Addolorata

in detta città, l'annua rendita pubblica, consolidato 4,50 per

cento, di L. 27 in soddisfazione di detto legato;
il parroco di Santa Barbara in Riva di P,ncrolo ad accettare ÌI

legato deÏla tonima di lire 100, disposto dalla fu Melania Az-

zario-Faggiani;
il parroco di Sanico, frazione del Comune di Alfiano Natta (Ales-

sandria), a rinunziare al legato della rendita di liio 150, di-
sposto dal fu Giovanni Giosso;

la Tabbriceria parrocchiale dei SS. Apostoli in Venezia ad accet-

tare la donazione manuale di due eartelledirendita pubblica,
consolidato 4,50 per cento, di annue lire 6 ciascuna, fatta da

Osvaldo De Benedetti;
la fabbriceria parrocchiale di San Pantaleone in Veneziâ ad ac-

cettare il legato della somma <Ïi lire 400, disposto dal fußÈo-
vanni Marcon;

il parroco di Santa Maria delle Grazie in Villa del Palazzo (As-
sisi) ad accettare il legato disposto dal defunto canonico Br-

nesto Sciarra;
l'amministrazione della chiesa parrocchiale di Zimöne ad accet-

tare due donazioni manuali, l'una di lire 450 e l'altra dílíre

150, fatte, la prima da Caterina Perazzone, vedova Givonetti e

la saconda da Giovanni Forno.

Con Sovrane determinazioni del 14 ottobre 1902:

E stata autorizzata la concessione del R. Placet:
alla Bolla vescovile, con la quale al sacerdote Antonio Binelli

venne conferita l'arcipretura nel capitolo cattedrale di Asti;
alla Bolla vescovile, con la quale il sacerdote Domenico Manga-

niello da un canonicato semplice è stato promosso al teolo-

gato nel capitolo cattedrale di Ariano di Puglia;
alla Bolla vescovile, con la quale il sacerdote Tommaso Bartolini.

nominato con Sovrano decreto al canonicato VI, di R. patro-
nato, vacante nel capitolo cattedrale di Livorno, è stato cano-
nicamente istituito nel beneficio medesimo;

alla Bolla dell'ordinario diocesano di Verona, con la quale accet-

tandosi la rinuncia emessa dal sacerduto Filippo Boner al
beneficio parrocchiale di Pontepassero, gli à stata accordats
una pensione di lire 500 sulle rendite del beneficio medesiino.

Con RR. decreti del 18 dicenibro 1908 : ,

Sono stati nominati, in virtà del R. patronato:
Sangerminó sac. Silvätore, && un audiifóãto adm§lidh riel eipt-

tolo catiedi·Ale di Cava dei Titiëni ;

Bragadini sac. Löddvido alla parrocohia di Ragdzzõ18, CÑhlünd dl
Roceabienes, salvi i diritti dei terif ;

Guerranti sac. Lorenzo älla parrdedhià di San L6rénzo a Capo-
selvi, Comune di Moiiteväfchi;

Saquella sac. Michelángelo alla pafrdechik di Särità M&iit Añ§unta
in Sant'Easanio del Sartgro.

È stato concesso l'Evequatur alle Rolle pontiKóie, con 16 (Juali
furono nominati:

Ginvarinelli diadoño Arrgelo al canonicato arcipretgle fiel ekþilölo
cattedrale di Piperno;

Maresca sac. Nicola ad un canonicato nel capitolo caffeifra!ë di

Bitonto;
Codevilla sâc. Carlo al beneficio parrocchiale di Madsáïsino, Odd

mune di Voghera;
Correzzola sac. Mario al beñeficio parrodchiale di $õ¾'òñ, Úothune

di Vb;
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Salvatori sao. Luigi al beneficio parrocchiale di Civitella, Comune
di Licenza;

Targa sac. Antonio al benefleio parrocchiale di ß. Brenge }Igg--
tire in Cavazzano, Comune di Lusia;

Fava sac. Alessandro al beneficio parrocchiale di Greco Santo Spi-
rito nel Comune di Castelvetro Piaceptino;

Ed ð pure concesso l'Exequatur alle ßolla pontificia, con la quale,
accettandosi la rinunzia del sac. Carlo Jtonghetti 41 ,beneficio
parrocchiale di Castiglione Olona, gli è state gezegnata, sulle
rendite del beneficio medesimo, una pensione annua yitalizia
di lire 800 nette.
Con Sovrana determinazione del lß dicembre 1901:

È stata autorizzata la concessione del Regio placet alla Bolla ve-
scovile, con la quale al sac, Amilcare Ori fu conferito il pa-
nonicato di San Giovanni Battista con l'annesso uñicio di ge-
nitonziere nel capitolo cattedrale di Mantova.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notigenzione.
.Con decreto del 5 febbraio 1903 il Ministro d' Agricoltura, In-
dustria e Commercio :
Vista la deliberazione della Deputaziope Provinciale di Udine,

ha imposto la cura obbligatorie dei gelsi infatti delig 1/iaspis
pentagona nel Comune di Martignacco.

' 3flNISTERO DEL TESORO

Pensioni liquide/p dall« Cprie dei pontj:
Con deliberazioni del 3 settembre 1992:

Cesarini S. E. Carlo, primo presidente di Corte di es,ggazione,
lire 8000. ••

Cavallo Maria Angela, ved. Devalle, liro 576.

Carbone Teodorico, Andrea, Ambrogia, orfani di Giuseppe, tenente
di finanza, .lire 937,50.

Flauto Concetta, moglie di Santucci Giovanni, lire 355,33.
Saquella Anna Maria, ved. Galdi, lire 523.

Bucciarelli Angela, ved. Cerulli, lire 233,33.
Collimedaglia Maddalena, veci. Collivasono, liro 200.

Citariello Agostino, operaio nello stabilimerrto meccanico di Pie-

trarsa, per una sola volta, lire 78,81>.
Gamberale Luigi, preside di liceo, liro 4684.

Grazioli Luigi, operaio della guerra, lire 368.

Boggeri Carolins, ved. Bernardi, lire 300.

De Angelis Giorgio, operaio di marina, lire 843,75.
De Paola Leopoldo, maresciallo di finanza, lire 763,33.

Ricci Carlo, maggiore, liro 3122.
Deritella Dómeriião, operaio della guerra, liro 470,50.
Castellani Guglielmo, capo operaio di marina, lire 1000.

3fauro 3faria Agnese, ved. Pizone, lire 761, di cui:
a carico dello Stato, lire 49,85;
a carico dglia provincia di Salerno, lire 711,15.

De Paoli Carlo, marosciaÌlo nei lÙt. cara6inieri, lire 1173,20.
Cattadori Maria, ved. di Prefumo Giov. Battista, lire ô87,33.
Cua Giuseppe, capitano nei RR. carabinieri, liro 2008.
Tazzariol' Rosa, ved. Chizzolini, liro 266,66.
Tiriolo Achille, capitano, lire 2260.

Costa Maria, ved. Antaldo, lire 333,33.
Irinocenzi Giusoppina, ved. Certo, indennith, liro 2000.

Massimo Francesco, operaio di marina, lire 595.
Vetromile 11unziante, guardia di città, lire 366,66.
Rizzo Francesca, figlia nubile di Pasquale, capitano nel disciolto

esercito dello Due Sicilie, lire 340.

Canese Gio. Batta, operaio di Marina, lire 465.

I
Bussatta Rosa, ved. Bastasin, indennita, liro 4166.
De Felice Gaotano, maggiore, lire 3520.
Morossi Carlo, presidento di tribunale, lire 4366.
Schiavoni Enrichetta, ved. Carusp, lite 1011.

Primiero Nicolo, capo musica di fanteria, lire 148.
Capasso Vincenzo, sorveglianto forestale, lire 783.
Rebuffo Maria Angela, ved. Leone, lire 50,95.
Caligaris Ambrogio, colonnello, lire 5600.

Avallone Marianna, ved. Ruocco, liro 24l,ß6.
Gargiullo Alfonso, operaio di marina, liro 909.
Dumas Casimiro, tenente, lire 1503.

Chiodo Angela Antonia, ved. Billia, lire 2400.
Maresca Maria Saveria, ved. Ruocco, liro 300.

Casale Francesco, aiutanto nel Corpo BR. Equipaggi, liro 784.
Borghi Angela Rosa, ved, Chiesa, lire l10.

Zampichelli Letizia, vop. Pepe, lire 7§0.
Fiorillo Ruggiero, magazziniere di deposito gelle privativo, lire 2403.
Ariotti Domenico, operaio della Guerra, liro 518.

Franco Raffaele, guardia di citta, lire 287,50 (o per eseg ggli ere-
di) dal primo luglio a tutto il 24 novembre 1901.

Ruggeri Luigi, tenente, lire 1653.

Calvaria Francese.o, operaio di marina, lire 900.

D'Onofrio Michelangelo, capitano nel Corpo R. Equipaggi, liro 2830.

Bissi Cesare, ufEgialo ¢i scrittura, lire 13¢4.
Blasi Santino, vice segretario nella R. seµola deg)'iggegnyi iy

Torino, lire]638.
Montebruni Violante, ved. D'Imporzano, liro 450.
Ticozzi Camillo, comme,sao di marina, indennitå, lire 1875.
Gallinari Ernesto, eperaio di marina, lige 487,50.
Di Capua Tomeraso, id. id., lire 426,25.
Linciano Rosario, marinaro costiero, nel Cprpo RR. Equippggi, Jiro

360.
Gambi Climene, yed. Gambi, lire 708.
Bafico Pietro, ricevitoro del registro, liro 3000.
Bertolini Girolamo, cancelliere di protura, lire 19ß0.
Perico Carlo, id., lire 1249.

Kolp-Caterina, ved, Bottesio, lire 330.

Salvatori Giuseppe, Diaresciallo nei RR. corabinieri, liro 1173,00.

Vezzani Maria, orfano di Giuseppo, agente delle imposte, lire 519.
Camerini Ernesto, ved. Missaglia, Jiro 360.

Cappellani Alfonso, furier maggiore, liro 925,20.

Tagliapietra Antonio, giudico di tribunale, lire 3354.

Morfino Lmgi, brigadiero di finanza, lire 700.

Pistarelli Giovanni, brigadiere nelle guardie di oi‡tà, lire 659.
Venturini Egisto, lavorante borghese della Guerra, lire 248,80.
Lancella Aegiolo, capo operaio di mariga, lirp 1000.
Personali Alessandro, ingegnere allievo nel genio civile passato

al servizio della provincia di Modena, lire 1862, di cui :
A carico dello Stato, liro 33,47.
a carico della provincia di Modena, lito 1888,53.

Rigacci Giuseppo, maresciallo di finanza, lire 676,66, di cui:
a carico dello Sta‡o, liro 057,ß5.
a carico del Comune di firenze, liro 19,41.

Comi Vincenzo, sorveglianto forestale, lire 950.
Teatini Augusto, guardia di custedia, lire 575.

Benettini Domenico, operaio di marina, lire 700.

Daouconne Vincenzo, operaio di marina, Jire 900.
Pranzataro Andrea, consigliere di Corto d'appello, lire 4653.
Cameli Paterniano, brigadiere nei RR. carabinieri, lire 703.
Turolla Gaetano, appuntato nei RR. carabinieri, lire 480.
Fallini Aureliano, brigadiero nei RR. carabicieri, lire 45.0,
Fava Carlo, maggiore, lire 3330.

Sacerdote Lazzaro, direttore proyinciale delle ponte e telegrafi,
lire 3943.

Arosio Alessandro e Maria Giulia, orfani di Francesco, mares
sciallo nei RR. carabioieri, lire 382,66.

Manfredi Cleonice, ved. Guidi, lire 1330,38.
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De Angelis Alessandro, caporale maggiore, lire 640.
Con deliberazioni del 10 settembre 1902.

Narici Enrico, archivista all'archivio notarile (provinciale di Na-

poli, liro 2000, di cui :
a carico dello Stato, liro 360,40. -

a carico dell'archivio notarile provinciale di Napoli, lire
1639,54.

Spadei Maria Emilia, ved. Madonna, lire 440.

Do Caroli Luigi Augusto, sotto capo tecnico alla R. Zeeca, lire

1440,
Bosco Massimo, lavorante borghese della guerra, lire 353.

Scotti Fulvia Maria, ved. Savio, lire 893, 33.

Scotti Fulvia Maria, ved. Savio, lire 729.

Donadio Gaetana, ved. Precenzano, lire 516,33.
Carboni Isabella, ved. Sargenti, lire 1362,33.
De Stefanis Maria, ved. Marazzani, lire 1050.

Abatangelo Tommaso, tenente, per anni sette, Iire 703.

Barca Carlo, uffleiale nelle dogane, lire 2880.

Russo Donato, operaio di marina, lire 900.
Marini Agostino, guardia di città, lire 287,50.
Marchetti Serafino, sotto brigadiere di finanza, liro 250.

Rieco Antonio, guardia di citta, lire 275.

Bertella Maria Giuseppina, ved. Zanelli, indennità, lire 2875.

Lamberti Emilia, ved, Ruggiero, liro 320.

Amato Girolamo, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1198,48.
Pellizzari Silvio, id. nelle guardio di città, lire 500.

Zamperini Teodories, cancelliere di protura, lire 1536.

Frione Nicola. operaio di marina, lire 900.

Capello Maria, ved. Arb, lire 896.

Andrini Maria, ved. Pavia, liro 438,66.
Mineolo Lucia, ved. Verneau, lire 1010,00.
Pons Maria, lavorante (donna) nell'opificio arredi militari, liro 300.

Bellalonga Michele, ricevitore nelle dogane, liro 3150.

Manueci Carlo, ufficiale d'ordine, lire 1Gl0.

Drð Tito, guardia di citta, lire 275.

Di Capua Francesco Paolo, operaio di marina, liro 900.

Bastogi Eduardo, operaio di marina, lire 1030.

Ampugnani Nicola, capitano di vascello, liro 5957.

Doria Francesco, vice cancelliere di pretura, liro 1053.

Rosapano Achille, sorvegliante forestale, lire 960.
Mancini Marianna, ved. Corio, lire 250.

Gallina Umberto Giulia, orfani di Giuseppe, maresciallo nei RR.

carabinieri, lire 391,06.
Laurenzi Virginia, ved, Pacchiotti, lire 1165,66.
Battiati-Comitini Vincenzo, cancelliero di tribunale, lire 2880.
Macchiavelli Maria, ved. Zanolini, lire 1542,

Giacheri Francesca, ved. Pansocco, lire 145,33.
Sacchi Giuseppa Carolina, ved. Bove, lire l18,00.
Liberale Carlo, appuntato nei RR. carabinieri, lire 460.80.

Perugini Angelo, sottotenente di finanza, lire 483.

Metolli Pietro, vice brigadiere nei RR. carabinieri, lire 394,25.
Sectli Francesco, guardia di città, lire 287,50.
Righi Giuseppe, cancelliere di pretura, liro 1380.
Guastalla Giulietta, ved. Ascheri, lire 750.
Rossari Fabrizio, capitano di vascello, liro 5600.
Bartolotta Martino Domenico, guardia di città, lire 275.

Piolanti Giuseppe, maresciallo di finanza, lire 763,33.
Nardoni Luigi, guardia id., lire 637,33.
Savi Maria, ved. Mango, liro 320,00.
Starace Maria, ved. Esposito, liro 150.

Amato Vincenzo, operaio di marina, lire 012,50.
Giorgi Vincenzo, segretario capo nelle Intendenze, lire 3076.

Ajello Tomassina, ve1. Spano, lire 333,33.3
Galeazzi Francesco, vice cancelliere di tribunale, lire 1020.

Bargis Giovanni, guardia di città, lire 311,60.
Torre Maddalena, ved. Melillo, indonnità, lire 1900.
Biancardo Giuseppe, Commissario militare marittimo, lire 2787.

Clementi Eugenio, tenente colonnello, lire 4180.

Pilia Elisabetta, ved. Vitocchio, indennith, lirc 2550.

Perazzoli Antonio, capo squadra telegrafico, liro 1256.

Barbera Giuseppe, operaio borghese della guerra, lire 350.

Carboni Ampellio, soldato, lire 300.

Braceoni Maria, ved. Brescianini, lire 300.

Tessinari Luigi, operaio di marina, liro 900.

Mattioli Vittorio, appuntato di cavalleria, lire 510.

Marchese Gennaro, Commissario capo di marina, lire 4000.'

Rezzovagli Maria Coneetta, ved. Ferranto, lire 165,33.

Chiapport Gio. Batta, Gaetano Agostino e Caterina Rosa, orfani di

Domenico, operaio della guerra, lire 150.

Chiarazzo Carmine, capitano nel Corpo RR. equipaggio lire 2865.

Ghiselli Ercole, agente subalterno nelle dogane, lire 1056. .

Biagini Alessandro. già brigadiere di finanza, liro 580.

lmbrici Clementina, ved. Taverna, lire 847,66.
Puca Maria, ved. D'Alesio, lire 172,50.
Trocciola Vincenzo, cancelliere di pretura, lire 1536.

Consolani Francesco, ufficiale nelle dogane, lire 2880.

Paolino Francesco, guardia scelta di città, lire 287,50.
Orlando Franceseo, capitano nel Corpo RR. equipaggi, liro 2830.

Degli Esposti Giuseppe, operaio della guerra, lire 604.

Bellocchio Antonia, ved. Duro, lire 416.

Cesaris Giuseppe, capitano, lire 2580.

Piciocchi Elvira, ved. Pelosi, indennità, lire 3200.

Pagella Giuseppe, bollatore demaniale, lire 1386.
Franco Saverio, guardia di finanza, liro 418, di cui:

a carico dello Stato, lire 358,03;
a carico del Comune di Firenze, lire 59,97.

Pezzoni Carlo Natale, ricevitore del registro, lire 4000.

Cogni Giulio, ricevitore del registro, lire 3600.
Tosato Pietro, operaio di marina, lire 612,50.
Motrone Giovanni, capo sezione alla Corte dei conti, lire 3819

Palombo Augusto, sottotcnente, liro 900.

Pontini Alessandro, ved. Vianello, lire 150.

Con deliberazioni del 17 settembre 1902:

Filippini Luigia, ved. Rosa, lire 1511.

Silvestro Maria Gaotana, ved. Meschino, lire 155.

Cecchi Assunta, ved. Dell'Innoconti, liro 200.

Parodi Maria Giulia, ved. Garibaldi, lire 2097,33.

Marziano Provvidenza, ved. Musumeci, lire 37õ.

De Mari Giambattista, tenente, lire 1147.

Turchi Antonio, ufficiale d'ordine, lire 1440.

Mazzoni Paolo, maresciallo nei RR. carabiniori, lire 1173,20.

Cappanera Rodolfo, direttore provinciale delle Poste, lire 3580.

Andreotti Giuseppe, maresciallo nei RR. carabinieri, liro 820.

Gavassa Gabriella Angela, ved. Mancini, lire 492,66.

D'Alessio Amalia, ved. Mazzotti, lire 365,86.
Lamberti Rosa Maria, ved. Cantello, lire 224.

Baldini Colomba, ved. Boldon detto Zanetti, indennith, lire 5900.

Orizzonte Filomena, ved. Baravai, lire 150.

Rossi Concetta, figlia nubile di Callisto, consigliero di Cassazione,
lire 1770,80.

De Micheli Teresa, ved. De Micheli, lire 273,33.
Ceroni Maddalena, ved. Dini, indennità, lire 1583.

Rivano Monica, ved. Tola,iliro 925.

De Marini Fortunata Teresa, ved. Magnaghi. lire 2666.66.

Catarinozzi Pasquale, guardia carecraria, indennità, lire 916.

Paccinelli Olinto, tenente, lire 1767.

Colosimo Giuseppe, guardia di città, lire 275.

Miglio Pietro, controllore capo presso la Cassa speciale dei bi-

glietti di Stato, lire 4192.

Cottini Angelo, cancelliere di pretura, lire 1546.

Benatti Domizio, guardia di città, liro 275.
Rodino Giuseppe, ispettore forestale, liro 3322.

De Pazzi Francesco, capitano di fregata, lire 3926.

Marchiella Antonio, delegato di P. S., lire 2166.
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Mazzarella Gaetana, ved. Tartaglione, lire 624.

Zambelli Sigismonda, ved. Berrini, lire 320.

Teleghini Marco, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1198,40.
Soro Serafino, professore d'Università, lire 2016.
Boccia Concetta, ved. Mattia, lire 570.

Monsurró Maria Michela, ved. Quarto, lire 150.

Camerlo Francesca, ved. Savoia, lire 166,66.
Mantero Luigia, ved. Bolla, lire 687,66, di cui:

a carico dello Stato, lire 304,16;
a carico della Cassa pensioni delle Ferrovie del Mediter-

raneo, lire 383,50.
De Stefanis Chiara Valeria, ved. Portossi, lire 1119,16.
Moffa Paolo, ufficiale d'ordine alla Carte dei conti, lire 1512.

Negroni Angelo, ufficiale di scrittura, lire 1344.
Casoli Albino, cancelliere di tribunale, lire 3013.

Volpini Ferdinando, ufficiale di scrittura, lire 1173.

Dominici Giuseppe, maresciallo di finanza, lire 703,33.
Albus Giuseppe, sotto custode nell'Amministrazione dei canali de-

maniali d'irrigazione, lire 646.

Rossignoli Cesare, capitano, lire 2580.

Gandini Camillo, capo laboratorio nelle manifatture dei tabacchi,
lire 1117.

Vagliviello Liborio, guardia di città, lire 366,66.
Varroni Giuseppe, operaio di marina, lire 722,50.
Biancuzzi Alba, ved. Foresi, lire 779,66.
Bortuna Marianna, ved. Previtera, indennità, lire 2333.

Valentino Caterina, ved. Tagliaferri, lire 425.

Di Pietro Domenica, ved. Caleffi, lire 662,33.
Antico Maria, ved. De Pasquali, lire 2400.

Ferrara Francesco, ufficiale d'ordine, lire 1920.

Banelli Giuseppe, vice cancelliere di pretura, indennità, lire 1161.

Amato Paolo, guardia di città, lire 275.

Usai Tito, professore di università, lire 2016
Dal Colle Ferdinando, aiuto agente delle imposte, lire 1920.

JanettL Giovanni, assistente locale della guerra, lire 1231.

Brucalassi Gioacchino, delegato di P. S., lire 2430.

Mascilli Agostino, tenente colonnello, lire 3920.

Minichino Pasquale, capitano nel Corpo RR. equipaggi liro 2G80.

Petrone Filippo, operaio di marina, liro 747,50.
Bucciarelli Raffaele, ufficiale d'erdine, lire 1531.

Galletti Emilio, sotto-brigadiere di finanza, lire 280.

San Marco Vincenzo, fuochista nel Corpo RR. equipaggi, lire 438.
Rinaldi Felico, guardia di città, lire 275.

Grande Innocenzo, id. id., lire 275.

Abbaticchio Antonio, capitano, lire 2258.

Lanzio Augusto, carabiniere, lire 360.

Formica Giuseppe, sotto-nocchiere nel Corpo RR. equipaggi, lire
753,33.

Baffo Massimiliano, sotto-capo fuochista, id. id., lire 415.

Arrigo Gio. Batta, furier maggiore, lire 741,60.
Romano Luigi, usciere, lire 1056.
.Baroni Giuseppe Antonio, maresciallo nei RR. carabinieri, lire

1173,20.

Baren2;p Cristina Enrichetta, ved Sarteur, liro 547,66.
Con deliberezioni del 24 settembre 1902:

Gargiolli Ippolito, colonnello, lire 5600.

Giulietti Francesco, archivista nel Ministero della guerra, lire 2592.

Roggerone Francesco, capitano, lire 2538.

Marchese Gio. Batta, capo laboratorio nei magazzini di deposito
dei tabacchi, lire 1647.

Maresio Maria, ved. Marini, indennith, lire 3016.

Miglioli Giovanni, sotto-brigadiere nello guardie di città, lire 400.
Da Pozzo Luigi, capitano, lire 2662.

Fusco Cosimo, maggiore, lire 2545.

Marcianb Gluseppe, maresciallo di finanza, lire 956,66.
Simonetti Giovanni, brigadiere di finanza, lire 700, di cui:

a carico dello Stato, liro 684,77;
a carico del Comune di Firenze, lire 15,23.

Tonta Pasquale, aiutanto del Genio civile, lire 2G06.

Rea Angelo, giardiniero nell'Orto botanico della R. Universita di

Napoli, lire 829.

Prado Ciro, ufficiale d'ordino, liro 2112,
Dell'Amore Luisa ed Emilio Lorenzo, orfani di Giuseppe, operaio

borghese della Guerra, lire 211,83.
Zannoni Antonio, operaio di Marina, lire 900.

Confessa Maria Damiana, ved. De Giorgio, indonnità, lire 146ö.
Ariani Domenico, capitano medico, lire 2150, (o por esso at suoi

eredi), dal 16 maggia a tutto il 5 luglio 1902.

Delfino Agostino, ufliciale di scrittura, lire 1287.

Poli Emilia, ved. Mazzeschi, indennità, lire 1125.

Rigoli Carlotta, ved. Cacialli, lire 182, di cui:
a carico dello Stato, lire 70.

a carico dol Domune di EmpoF, lire 112.

Rossetti Maria Francesea, ved. Cami, liro 168,33.
Pitera Giovanni, operaio di Marina, liro 568,75.
Bianchedi Carlo, cancelliero di tribunale, lire 1632.

Mizzan Giacomo, messaggere postale, lire 627.
Bertola Angela, ved. Durando, liro 466,66.
Pellizzari Luigi, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1173,20.
Bigliotto Vittorio, guardia el città, lire 287,50.
Castellani Pietro, soprastanto nel personale dei Musei e Gallerio o

scavi di antichità, liro 1920.
Carnera difuseppe, maggiore, firo 2380.
Trucchia Giusoppe, carabiniere a piedi, lire 480.

De Leonardis Gaetano, ufliciale daziario, lire 1810.

Tajani Marcellino, ispettore forestale, lire 3166.

Capranera Giuseppe, servento di Gabinetto di R. Universith, in-
dennità, lire 1008.

Mario Giuseppe, Tullio, orfani di Carlo, operaio di marina,
lire 150.

Cotta Mario Angelo, computista di Prefettura, indonnith, liro
1833.

Toffanin Piotro, ingegnere nel Corpo del Genio civile, liro 2766.
Forro Marianna, ved. di Rosa Ugo, Rosa Cozio, Lidia, Norberto,

Salvatore, Faustino, Laura, Eugenia o Jolanda, orfani del sud-
detto, indennità, liro 2000.

Bartoletti Luigi Basilio, lavorante dolla guerra, lire 600.
Danese Raff'aele, capitano, liro 2495.

Pempinella Giuseppa Maria, ved. Pucci, lire 803.

Zanardini Faustino, maresciallo nello guardio di città, lire 500.
Martin Francesco Emiliano, maresciallo nei RR. carabinieri, lire

I173,20.
Pinna Giovanni, guardia carceraria, indonnità, lire 1416.

Assanti Alfonso, segretario dello Intendenzo di finanza, lire
2836.

Berutti Giovanni, usciere, lire 1056.

Monti Vittorina, ved. Rampone, indennità, lire 8011.

Bigotti Carlo, delegato del Tesoro, lire 3876.
Cosenza Catella, ved. Bali, lire 200,41.
Via Maria, ved. Graffi, lire 150.
Diaferia Luigi, consigliere di Corto di appello, lire 3208.

Bagnolesi Vera, ved. Battoglio, lire 407,22.

Direzione Generale del Tesoro

AVVISO.
Con decreto del Ministoro del Tesoro, in data 6 febbraio 1903,
il dott. Giovanni Giorgio Tealdo fu Paolo, R. notaio residente ed

esercente in Vicenza, è stato accreditato presso l'Intendenza di
quella citta per le operazioni di debito pubblico e della Cassa dei
depositi e prostiti.

Roma, addi 6 febbraio 1903.
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DIf&idx6 Ôenerale dél Tari (Pó¥fafògiò)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importäzione 4 fNato per oggi, 7 fab-
braio, in Iire 10ð,08.

MINISTERO
DI AGRICOLÌURA, IND. E COMAIEROIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Bordo del Regno, determinatt d'acdordo ffa
il Ministero d'Agrideltars, lädashia à Cónînièróio è il

Ministero del Tesoro (.Divisione Portafoglio).
6 febbraio 1903.

Con godimento
Senza oedolain oorso

4 /, netto
3 /g je netto

3 ja lork

Lifè I.iie

10Š|Ï4 6|, 100,74 6|

106,92 7|, 105,80 */

102,39 /, 100.39 */

99,21 /, 97,46 3|

71,63 70,43

CO¯LNT CO ILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

DireEiOne Generale delle Aritichità e Belle Arti

È apdrto il doncorso al posto di professore di scultura nel R.
StabiliMëtitõ di Ëelle Arti in Massa-Carrara. Ufficio del profe-
sore di scultura e d'insegnamento del disegno di figura e della

plastica delÌa flgiira.
Lo stipandio ennuo è di L. 1800.
All'elette dal concorso sark conferito l'incarico della direzione

dello Stabilimento, con una retribuziorie antitta di L 400.
Coloro che aspirazio al detto posto sono irivítati a presoritare

domanda scritta su carta bollata da uria lira, al Ministero della
Pubblica Istruzione (Direzione Gerierale delle Antichita e Belle

Arti) in Roma, non più tardi delil5 niario 1903.
Alla domanda dovratino essere allegati, oltre si certificati di

nascità, di penalità e di sana costituzione fisica, tutti di data non
anteriore al 1 gennaio 1903, i titoli e documenti (compresi saggi
grafici), dimostrativi dell'abilità del concorrente all'insegnamento
del disegno, della figura e della plastica della figura.
Dei saggi in plastica, che i concarrenti presentassero a corredo

della domanda, dovrà mandarsi un elenco descrittivo, ed il Mini-
átero farà sapere, a suo tempo, ai concorrenti, dove essi saranno
da presentare.
La Commissione giudicatrice del concorso, avrà facoltà di ordi-

nare, occorrendo, un esperimento fra tutti i concorrenti, o fra co-
Joro che saranno da essa designati.

Roma, 30 gennaio 1903.

17 Mmistro

N. NASI.

IL MINISÌÊÓ DÈLLA PÚÊIfLICA IS'fkUZIONE
Veduti gli articoli lY, n. Ï, 44 e 100 ËeÌ ÈegolËménfo geiji

univefàitario, Äplii'âŸafo con È. <Ìecreto ÌŠ aprile IN, ii. 1Ú;
Veduto il capo III del Re'gölaniento inedesluio;

Deereta :

È aperto il concorso þer pi•oféssord dirdoidiriàžIá iha o Ïådja
di economia politici nella È, Univdraiti <ii Sidna.
Possono prendere parte a (luesto concorso í do i•I aggiegati, i

liberi docenti, gl'incaricati e coloro che in precedäntÏ concorsi
per professore ordinario e straordinario siano stati dichiarati eleg-
gibili.
I concorrenti dovranno far pervenire le domandedi ammiilsionò,

in carta legale da L. 1,2Ò, al l\iinistero della Pubblica 1struzÍone
non più tardi del 31 marzo 1903.
Non sark tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle Autorità scolastiohe lo-
caIi o agli uffici postali e ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovra inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblióázioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ulthne, podi-
bilmente in numero di copie non minore di 16 per fafne la di-
stribuzione ai termini prescritti dal regolamento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni diedesimd, in
carta libera ed in numero di 16 esemplari:
I concorrenti che non appartengono all'insegitamento govitnt-

tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale di data nah
anteriore al 1° gennaio 1903.

Non sono ammessi i lavori manoscritti, e ríon sarafmo acdottate
pubblicazioni o parti di esse che giungano al Mirtistero dólio la
scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali nòh

comprovino almeno un triennio d'insegttamento effettivó urfivergi-
tario, a qualsiasi titolo, saranzio soggetti ad una girova ofäle.
La stessa prova pottà essere indetta dalla Comihissionó þdi•

tutti i candidati, quando esta lo creda opportuno.
Roma, addl 3 febbraio 1903.

Il Ministro
2 N. NASL

IL MINISTRO DËLLA PilÉËÏ-ICA Iff'RÚŽÏOÑ$
Veduti gli articoli 17, nn. 1, 44, e 160 del regolaniento gãýÈ·

rale uriiversitario, approvato con R. decreio 13 aprile 1902, na IW;
Veduto il capo III del regolamento medesimo;

Doctettt:
È aperto il concorso per professore straöidiûà¥io ällÄ eittéâÄ

di patölogia speciaÏe ohirurgicà ditiiostrativa nella R. Unifóisità
di Catania.
Possono prendere parte a questo concorso i dottori Æggfegaff, i

liberi docenti, gl'iricaricati e coloro che in precederiti conootsi per
professore ordinario o straordinario siano stati dichiarati éldy
gibili.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di amtilisslöna

in carta legale da L. 1,20 al 1Winisteto della Pubblica Istruziotib
non più tardi del 31 marzo 1903.

Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano ddþo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle Autorith scolkhtibhe los
cali o agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, conferiente la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicaziotti, coä
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
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fúÌmente, in numero di cópie non mifiäie di lð, per farne la äi-
stribuzione ai termini prescritti dal regolain ñió ;

c) un elenco déi táoli e dáÌló IlliÌ>bÌicaiiöiii faèdédiirié, in
carta libera ed in numero di 16 eserà;ilari;
I concorrenti che non äppai·tóngonó aÌl'iiisègilamáutó govèfria-

livo, debbono, inoltée, presèritáre il certificãto penale in data non

anteriore al 1° gennaio 1903.
Ñoil sono ammessi i lávori manbscritti e rion saramio accettate

pubbÌicazioni o parti di esse che giurigano al Miriisfero dopo la
scadenza del concorso.
I candidati dichiärlatÍ élèggiÍ>ili daÌlä Corhmissiorie, i q1iali non

cömprovino almeno un triennio d'insdgnanieilio effettivó universi-
tario, a qualsiasi titolo, saranno soggétti ad una prova örale.
La stessa prova potra essere indetta däÌla Coitimissiodo per tutti

i candidati, quando essa lo creda opportuno.
Roma, 3 fébbi•aio 100Š.

11 Minitu.o
2. NASI.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduti gli articoli 17 nn. 1, 44 e 160 del Regolamento generale
univerbitario, approvato con R. decreto 13 aprile 1902, n. 127;
Veduto il capo III del Regolamento medesimo;

Decr•eta à

È apetto il conãoi•so per profeksore straordiriario alla cattedra
di scienza delle finanze e diritto finanziario nella R. Univeisità di
Catánia.
Possono prendere parte a questo concorso i dottòri aggregati, i

liberi docenti, gl'ineåribati e coloi•o òho in-¡irecedeliti èoncorsi por
professofe ordiriario o straordinario giano stati dichiarati eleggi-
bili.

I concorrenti dovranno far pervenire le dornaride di ammissione
in carta legale da L. 1,20 al Ministero della Pubbliba Istruzione

non più tardi del 15 marzo 1903.
Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle autorità scolastiche lo-
cali ö agli ufflei postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato doWh ihvitre:

a) un'esposizione della sua vita soientifica, coritenente la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle hue pubblicazioni, don
l'indicazione dei principali risultati otteriuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
Lilmánte, in ntubero di copio non niinore di 16 per farrie la di-
tiibittione ai termini del Regolamento;

c) un elerieb dei titbli e delle pubblidazioni medesidie, in
carta libera ed in numero di 16 esemplari;

d) un eertifleäto della segreteria dbll'Università cô Istituto
tinivarsitario, a cui il candidato appartiebe, comprovante la duràta
dell'insegnamento da lui impartitò sia a titolo uffleiale sia a titolo

privato.
I concoi·renti che rion aþparteng6no alPingegnaménto governaa

tivo,' debbono, inoltro, presentate il certificato pensle di data non

atiteriore al 28 génnäio 1903.

Non sono ammessi i lavori manoscritti, e non saranno accettate

pubblinazioni o parti di esaa che giungano al Miäistero dopo la
shadenza del concorso.
I eandidati dich.iarati eleggibili dalla Comniissione, i quali non

oomproyÏno almeno un trierinio d'insëgritmento effettivo universi-

tario, a qualsiasi titolo, saranrio noggetti ad una provt orale.
La stessa prova potrà essere indetta dalla Cornmissione per tutti
i candidsti, quando essa lo creda opportuno.

Roma, addl 28 gennaio 1903.
Il Ministro
NASL

MÏÑÌSTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale delPAgricollara

Concorso ad un posto di professore straordinario nella R. Scuola

superiore di agricoltura in Alfilano.

E aperto il concorso pei• titoli al posto di professoro nella
R. Scuola superiore di agricoltura in hiilano per l'insegnamentd
della zooteoria, nozioni di anatomia, fisiologia animale ed igiohe,
con l'annuo stipendio di L. 3500.
I concorrenti dovralino produrre la loro domanda (in carta da

bollo da una lira), al Ministero di agricoltura, industria e cobr-

mercio (Direzione generale dell'agricoltura), non più tardi del 15
niarzo 1903, corredandoli dei seguefiti documenti:

a) laurea di Università, o di Istituto superiore;
b) titoli ed opere stampate, da inviaisi in triplice eseniplato,

dimostranti la cultura scièniifica e la carriei·a peroorsa nell'inge-
gnamento ;

c) atto di nåscita legalïzzato;
d) certificato di cittadinánta italiana;
e) certificato d'immunità penaló (di data recente)
f) certificato di buona condotta (di data recente, legalfz-

zato) ;
,q) certificato di Adémpimento all'obbligo di leva.

Ai professori di nuova nomina delle Scuole supei·iori di agri-
coltura saranno applicate le norme legislative, che in ordino allé

pensioni si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.
Roma, 21 gennaio 1903.

Il Ministro
3. G. BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE
PARItAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RE$000MTÓ SOMMERIO
-- Ýenérdi B &bbraio 1Ò08

Presidenza da Presidente SARACCO.

La seduta A spertà (ote 15.45).
ARRIVABËNE, ságretai·io, lëgge il pfooesso verbàle dólla tór-

nata precedente, il quale viene aþprovitõ.
Sunto di petizione.

ARRIVABENË, segretario, då lettura del sunto ai una petiziona
pervenuta al Senato.

Comniemorazione.

PRESIDENTE. Signori senatori,
Con mio rammai'ico annunzio al Senato la perdita deÌ collega

Medici avv. comm. Francesco, nato in Bianco di Reggio Calabrik
e morto ieri in Reggio.
Questo nostro conega era stato nominato sènktore con decreto

del 7 giugno 1886 e solo da alean tenipo aveva cessato, per l' A-
Vanzata età, di prènder pai·te alle nostre adunanze, Ma dove 18
salute glie lo permetteva, non cesso inki di servire il paese udi
Consigli del Comune e della Provincia nativa nella qalità di
sindaco e di presidente di quel Consiglio provinciale. Indizio certo
come egli fosse per le sue virtù e por il suo patriottismo amato,
Atimato ed ora compianto dai suoi compaesani.
Sia pace all'anima del perduto collega (Bene).
GIOLITTI, ministro dell'interno. Si associa a nome del Governo

Alla colamemorazione dèl senatore Francesco Medici.
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I)iscussione del progetto di legge: Assunzione diretta dei pub-
blici servizi da parte dei comuni » (N. 151).

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di ieri venne iniziata
la discussione generale.
ROSSI LUIGI. Ricorda e riassume i discorsi di ieri.
L'onorevole Carta-Mameli ha fatto un esame sereno ed obbiettivo

Ael disegno di legge : ne ha approvato il concetto informatore e le
cautele da cui è circondato: no ha eminciato anche i difetti. Ed

ha concluso che lo avrebbe - pur senza entusiasmo - votato come

una necessita imprescindibile.
L'onorevole Ginistrelli ha accusato il progetto di fare un altro

passo verso il socialismo.

Identico tentativo fu fatto in Inghilterra: e per quanto fosse

lialitato ad abbattere le grandi imprese, ha portato a risultati di-

sastrosi per le finanze comunali.
Colla municipalizzazione si abbattono le iniziative, privato, la

libera concorrenza, ed il libero scambio, e si preparano nuovi tor-

menti e unovi tormentati.
Nello stesso senso press' a poco si è espresso l'onorevole Vital-

leschi.

Inutile era il progetto, perchð gia questa materia è nella legge
provineisle e comunale completa. Si è fatto un gran disegno,per-
chè era il desideratum dei collettivisti.

Si affidano ai Comuni servizi, per cui non si sentono adatti, si

colpisce nel cuore 1 industria ed il capitale.
Si eccitano i Comuni a far nuovi prestiti, si eceitano col riscatto

le infrazioni contrattuali, offendendo il principio di giustizia e di

L'onorevole Di Camporeale ha fatto adesione alle idee degli ono-
revoli Ginistrelli e Vitelleschi.

Per tal modo la questione ha preso un diverso indirizzo, se-

canio le fasi che la discussione ha subito.

Si è cmtenuta nel campo tecnico e pratico per opera dell'ono-
ryvole Carta-3fameli, ha dilagato nel campo della sociologia e del-
la politica, per opera degli altri tre oratori.

Però il disegno in esame non meritava tanta onda di biasimo,
nå tanta vivacità di dibattito.
L'or.atoro deplora le lugubri profezie che si scagliano nel Par-

lamento ad ogni discussione politica.
Un anno fa si e gridato al finimondo, alla dissoluzione della

famiglia, alla distruzione della proprieth, all'anarchia del Governo.

Invect il paese o quieto, lavora, risparmia; il bilancio dello Stato

è equilibrato, il titolo di Stao oltre la pari. l'aggio alla pari.
L'odi profanum válgus et arceo, lanciato ieri dall' onorevolo

Ginistrelli, non è giustificato dalle qualità delle nostre moltitu-

dini, che sono laboriose e sobrie o battono lo straniero in libera
concorrenza nella stessa sua terra.

Avrebbe anch'egli preferito al disegno di leggo un titolo più
modesto ; non assunzionè diretta del pubblici servizi ma modi-

ioni 14 aggilent¿ agli articoli 166, 173 della legge comut
nale e provinciale, perchè il concetto ispiratore del progetto non

è nuovel, ma insito in quelle disposizioni.
Il concetto è gia nella legge, perchè il Camune deve provvede-

re ai pubblici servizi, e quindi attendere a quelle funzioni che

nju possorto essere rese dagli imprenditori, quando non vi tro-

Vano l'utile foro.
Non solo: ma è anche insito nella legge, e accettato dalla pra-

tica l'altro principio inspiratore del progetto, di sostituire in im-

prese utili il Comune ai privati, perchè anche la generalità par-

tecipi ai vantaggi cite sprigionario dall'azienda comunale.

Sarà pomposo il titado, e sarà, sotto l'aspetto giuridico, inop-
portuna la casistica del3'articolo 1, ma il principio della legge
non e nuovo.

Nuovi sono i freni, le caë‡elo instituite, e gli aiuti accordati ai
Cornuni.
E cio dovevasi fare, perchè di fronte alla tendenza sviluppan-

te;i nel paese di approfittare del consenso della legge per muni-

cipalizzare i pubblici servizi, obbligo del Governo era di instituire
le necessarie discipline.
Provvido è sempre l'atto di codifloare quel che à nell'anima e,

nelle consuetudini del popolo.
Parlare perciò di licenza, e di rovine delle iniziativo privato e

dei liberi scambi e delle finanze dei Comuni, è dir cose, cui mal
si presta l'argomento in esame.

I Comuni amministrano male, si dice, ed in parte à vero, ma
serviranno a migliorarne l'amministrazione e a difenderla dai so-
vrastanti pericoli, i nuovi controlli.
E d'altronde, ancor prima che il concetto della municipalizza-

zione penetrasse nell'anima popolare col sistema decantato degli
appalti, tristi affari fecero i Comuni.
Bastera citare quello fatto colle compagnie del gas che dis-

sanguarono il paese.
L'oratore conclude, dicendo che ha visto il progetto come un

opportuno atto di Governo, lo ha visto setiza avversione como

senza affetto, e lo votera senza entusiasmo, como senza ingiusti-
ficate paure (Benissimo).
GINISTRE LLI. Osserva al senatore Rossi, che gli ha dato del-

l'illustre, che questo titolo è anche una modernità e non gli
spetta.
Il senatore Rossi ha detto che l'oratore & contro la liberth. Egli

ha solo osservato che la liberta dell'Italia non à quella dell'In-
ghilterra; da noi vi è l'abuso, la vi à la regola.
Il paese è prospero, dice il senatore Rossi, ma il ministro del-

l'interno sa che la lega dei contadini di Cerignola ha preso pos-
sesso dei tratturi che servono pel passaggio delle mandrio degli
Abruzzi in Puglia.....
GIOLITTl, ministro dell'interno, interrompendo. Ma furono trat-

tenuti con la forza.
GINISTRELLI. Il ministro ha fatto il suo dovere.
Se la famiglia è intatta, come dice il senatore Rossi, qual bi-

sogno vi è divorzio ?

Circa il referendum, dice che lo trova pericoloso, percha si por-
rebbe il diritto della parte della forza.
Egli non è contrario alle classi povere; al contrario vive in

mezzo ai contadini.
Non ha altro da dire.
GABBA. Non fara della rettorica, e neppure divaghera dal sog-

getto, perð, discutendo del progetto, nota che non si può fare a-
strazione dalle convenienze politiche.
Riconosce l'utilità di provedimenti per disciplinare la munici-

palizzazione, specie per le grandi città e per i grandi servizi
pubblici.
In tesi generale è d accordo col Ministero e col sonatore> Rossi

circa l'opportunitå del progetto, ma limità la sua approvazione a

cið che vi è di sostanziale rispetto all'opera delle autoritå tu-
torie.

Nota che il progetto da luogo a difficoltå giuridiche.
Censura il disegno di legge per le disposizioni dell'articolo l,

che enumera alcuni servizi pubblici che possono essere municipa-
lizzati, e dimostra i pericoli che possono derivarne, e fra questi
quello di rendere possibile la municipalizzazione di qualunque in-
dustria e commercio; non potrebbe quindi dare il suo voto.
Quanto alle difficoltà giuridiche, esamina l'art. 25 e ossorva che

vi sono servizi pubblici che non possono essere conceduti se non
por un lasso di tempo maggiore di 20 anni; ad esempio, la tra-
zione meccanica ; in tal caso o la concessione si potra fare o il
Comune dovrà per forza assumere il servizio con grave danno.
Combatto poi le disposizioni dello stesso articolo che violano il

principio dei diritti acquisiti ed ammettono invece quello della
retroattivita, nð in loro difesa possono invocarsi le disposizioni
dell'art. 1641 del Codice civile, che a già di per sð una deroga ai
principî generali iu materia d'appalto.
Parla del referendum, altro degli argomenti politici del pro-

getto; osserva che nonostante i pareri del Consiglio, della Giunta
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provinciale e dolla Commissiono Reale, alcuno Tolte anche la
la volontå cioca o tumultuaria degli elettori potrebbero im-

porst.
La questione del referendum & molto importante, e si associa

alle considerazioni svolte ieri dal senatore Ginestrelli.
Nota che per la prima volta si introduco nella nostra legisla-

zione il referendum, e lo si introduce in tutte le sue forme; trova
grave che una simile innovazione debba entrare nella nostra co-
dißcazione quasi di straforo; ora ciò non ð possibile sia dal punto
di vista politico sia da quello legislativo.
Ricorda il progetto dell'on, Di Rudini presentato nel 1897 ed il

parere emesso allora dall'UfBelo centrale.

Egli credo che oggi il Sonato non possa mettersi in contraddi-
zione con quanto gli consiglib nel 1897 la sua Commissione, e

Rileva che i servizi pubblici non debbonsi guastaro con una

malsans popolarità.
Quander si fa un contratto d' appalto, si pregiudica sempre
l' avvenire; mentre quando il comune assume un servizio. si ha

il controllo dello autorità competenti, o se vi fu errore, può ri-
mediarsi.

. Il senatore Vitelleschi ha detto anche che questa legge aumen-
tera la corruzione, ed ha citato l'inchiesta di Napoli.
A parere dell'oratore, la corruzione non sarà tolta, ma neppuro

aumentata.

Ed in vero il principio della municipalizzaziono nacque in A-
merica per evitare appunto gl'inconvenienti derivanti dai contratti
di appalto, per combattero la corruzione, non già per aumana

tarla.
che non si possa accettare tale innovazione fin a tanto che non
sia stata completamente disciplinata.
Fa suo il voto emesso ultimamente dal Circolo popolaro di

Milano, o dichiara di non potero approvare il progetto di legge
(Bene).
LUCCHINI G..Ha preso la.parola dopo il discorso del senatoro

Rossi, e perché il senatore Gabba ha messo in rilievo una parte
del progetto di legge non ancora trattata, facendo gravi consi-
derazioni nel campo giuridico, le quali difBoilmente si possono
combattere.
Confuta alcune osservazioni che il senatore Gabba ha fatto ri-

spetto al principio del riscatto, ed osserva che, quando si parla
di contratti d'appalto, non si fa una questione di proprieth;
per essi, come per gli altri contratti, vi à l'istituto dell'arbi-
trato.
Quanto al referendum, l'oratoro crede più opportuno rimandaro

questa questione all'articolo del progetto, che lo contempla.
Ad ogni modo, anche eliminando il referendum, il progetto di

leggp, a suo avviso, potrebbe essero accettabile.
Jtileva che nella discussione di ieri si sono sostenute delle teo-

riche, elle non rispondóno, como egli crede alla realtà dei fatti.
Questo progetto di legge non crea, ma discipÏina la miinicipa-
lizzazione,

11 senatoro Vitelleschi disse che questa legge conduce diretta-

mento al collettivismo.
L'oratoro ammetto clio vi sia tina modifloazione nella coscienza

pubblica
_

circa i servizi pubblici, ma non è esatto che la legge
faccia un passo verso il collettivismo.
Dios che la munioipalizzazione ha attecchito in America e in

Inghi.lterra dove non vi sono socialisti, e non ha attecchito in

Francia ed in Germania, dove esiste 11 socialismo.
I sooialisti nella Camera italiana votarono per la maggior parte

contro questo progetto, perché i socialisti vogliono che i servizi

pubblici siano gratuiti, o pagati a prezzi di bosto. (Ora, questo
prpgetto non ha alcuna disposizione di questa natura.
Non può sottoscrivere, a tutte le affermaziorii fatte dal senatore

Ginistrelli.
Parla poi dell'esporimento dolla municipalizzazione fatto in In-

gkilgrra, che, como disse il tienatore Ginistrelli, rion ha dafo ivi
dyppertutto gli stessi risultati, ed aëcenna alla polomica'sorta in
alcuni giorna,li inglesi al riguardó, polémich dho dete solo rite-
ngni como l'espressiong dello vario coèroriti 'di opinical nel
paese.
I comuni sono cattivi alaministratori, secondo il senatore, Vitel-

leschi, tanto più gitando debbonigerire dello aziende, che richie-

dopo dello abilità teoniche speciali; ma persone tenniohe abili
tanto possono essere assunte dai privati, quanto dai comiini.

Quindi questa obiezione non ha valore.
Dice che il municipio di Livorno, citato dal senatore Vitelleschi,

non ha usato tutte le dovute cautelo nella mumcipalizzazfono
del gas.
E adduco l'esempio di Vicenza, che non avra bisogno di questa

legge, perché quel comune ha municipalizzato tutti i servizi pub-
blici.

Conclude, che il Senato approvando il disegno di legge fark og
para savia o di sano o temperato progresso (Bene).
LUCCHINI ODOARDO. Oasorva al senatore Gabba che so certi

servizi pubblici ci devono essero à meglio che il cómune lo

possa esercitare per conto suo, quando non trova appaltatore. 11
senatore Gabba si è preoccupato del fatto che i comuni possano
esercitare industrie che non rientrano nella categoria dei pubblici
servizi. Certo l'obbiezione ð grave, mo vi sono nella legge tali
freni che saranno più che suflicienti ad impedire ai comuni di e-
sercitare certe industrie. I veri o proprî servizi municipali assu-
mono il carattero di un vero monopolio di fatto. se non di diritto;
ma per le industrio il monopolio non à possibile.
Non ama neppur egli le grandi leggi d'indole generale, o pre-

ferisce il sistema delle innova2ioni introdotto a poco a poco; que-
sto per cið che riguarda il referendum.
Quanto alla questione del riscatto, osserva che i servizi pubblici

non si danno mai in appalto.
1¶ota che l'anticipata risolu2ione del contratto non merita day-

vero le censure del senatore Gabba; non pub considerarsi affatto
como una violaziono del diritto di proprietà, o non è neppure una
novità; sta bene che non si possa invocare utilmente l' art. 1641

.del Codice civile, ma osserva che il diritto del riscatto a affer-

mato nella nostra legislazione; ricorda ad esempio la legge dei
lavori pubblici o l'allegato e alla leggo 20 marzo 1865.

Per cið che concerne i limiti alla facoltà di scegliore il con-
tratto, crede necessario stabilire termini brevissimi.
Le condizioni sociali odierno mutano rapidamonto por i grandi

progressi che si fanno nelle industrio o nelle invenzioni, e por-
cið.a dannoso per gli enti il vincolarsi con contratti a lungasca-
denza.

Ricorda le condizioni in cui si trova la città di Firenze per l'ap.
palto del gas e le conseguenze che le derivana per non aver avuto

un freno nella legge a stipulare contratti a lungo termine.
È favorevole al principio informatore del progetto; à certo che

se la legge sara votata i Comuni faranno molti spropositi, ma
credo non ne commetteranno di così dannosi come ora, che non
hanno freni di sortafin materia di contratti di appalto.
Se il Governo accettera emendamonti, si riserva di prendeie la

parola nella discussione degli articoli.
VITELLESCHI. Ringrazierebbo il senatoro Lucchini Giovanni

delle cortesi parole detto a suo riguardo, so col ringraziarlo non

mostrasse di accettarle.
Sente però il dovere di difendersi dallo accuso mossegli dal se-

natore Lucchini per non passare per un illuso o un ingenuo.
fia detto ieri che questa legge conduce al collettivismo ed è ro-

vinosa per i Comuni.

Se questa legge infatti prendesse una grande estensione, scom-
parirebbe l'industria privata, e il Comune diverrebbe un'ammini-

strazione a servizio del pubblico.Ora questo appunto è, quello chi
vogliono i socialisti.
Disso ieri che questa legge contiene il peccato o i rimorsi. Parlb

del primo e tacque dei secondi per non todiare il Senato, o percha
questa parte sarebbe stata trattata nella difesa di questa legge. 11
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difetto di questa leggo è di mostrare di andare in un luogo por
Anire con andare in un altro.
Della municipalizzazione ne ha fatta una bandiera jun partito

politico; di qui à nato un allarme, e si sono cercati i rimedi.cho
sono assurdi.
La questione se in paese costituzionale si possa ricorrero al voto

popolare, non è ancora stata risoluta, ed ð grave.
Ola, egli crede che il Senato debba pensare dieci volte prima di

risolvere questa questione di straforo in un progetto di legge di
questa natura.
Dice che è comico ricorrore al voto popolare per accendere o no

un lume a gas, o concedere una linea di trams.
Tutto questo paro un sogno. Ecco perché egli sente una ripu-

guanza invincibile contro il progetto di legge.
Ammetterebbe le cautele fiao alla Commissione Reale, ma non

crede assolutamente che si debba ricorrore al referendum, che è
una offa data ai socialisti. Il Sonato può essere indifi'eronte a
queste considerazioni?
Disse che la legge a rovinosa poi Comuni. A tal proposito ri-

leva anzitutto che non è provvido disporre per legge ohe la Cassa

depositi e prestiti può sovvenire i Comuni che vogliono munici-

jfalizzare i servizi pubblici.
Rileva le difficoltà di trovare in Italia dei direttori tecnici pei

servizi pubblici comunali.
Inoltre à notorio che i €omuni sono cattivi amministratori, e

nön è serio caricarli di altre aziende. I Comuni possono fare i

servizi pubblici senza bisogno di questa legge.
L'aver fatto del progetto una questione di parte, avrà per ri-

sultato la rovina dei Comuni.
La municipalizzazione diverrà il programma delle elezioni am-

ministrative; di qui le agitazioni elettorali saranno moltiplicate.
Per queste ragioni ripote che non voterà il progette di legge.

Tuttavia con qualche opportuna modifloazione egli crede che esso

potrebbe essere migliorato.
Passa poi a parlare dei riscatti, per i quali si sono addotti ar-

gomenti in favore e cmtro.
Dice che non è ammissibile stabilire, come regola, che dei con-

tratti stipulati per un dato periodo si possano rompere a bene-
placito dei Comuni.
Avrebbe delle proposte di cmendamento ai diversi articoli, che

forse potrebbero migliorare il progetto di legge; ma se si dirà,
come troppo spesso si fa, che non conviene rimandare la legge
all'altro ramo del Parlamento, non gli resta che votare contro

(Bene).
T-UCCHINI GIOVANNI. Replica al senatore Vitellesahi o gli os-

serva che è un po' arrischiata la sua affermazione quando dice

che chi vota il progetto cosi com'è, fa il danno dei Comuni.
Esamina il contenuto dell'articolo 1 e ne spiega la portata per

concludere che egli credo che nessun Comune in Italia vorra farsi
industriale.
11 senatore Vitelleschi insiste nel credere che il progetto spinga

al collettivismo: ora egli osserva che cið non è e lo dimostra.
Del resto il progetto då maggiori garanzie, ed ammessa la

municipalizzazione dei servizi, quando il cittadino vedrh che deve
rialzare le imposte per far fronte ai pubblici servizi, allora la
reazione verra da sè.
Il senatore Vitelleschi ha parlato pure del referendum: ma ha

dimenticato che si tratta qui soltanto di affari comunali e lo si

pub ammettere senza timore, pur restando nei limiti della legge.
Ricorda i Convocati austriaci che furono i migliori amministra-

tori comunali del Veneto e della Lombardia.
Confuta le obbiezioni mosse dal senatore Vitelleschi all'articolo 4

e nota che esso pone a capo dell'azienda tecnica un direttore che
ha l'obbligo della cauzione.
Quanto alla difficoltà di trovare i direttori tecnici, osserva che

in Italia vi sono parecchi giovani valenti che hanno fatto le loro
actiole all'estero. Ricorda inoltre la scuola industriale di Vicenza

e crede che persone competenti a dirigere le azionde so no tro-
yerenpo,

Non può duggua accettare Ig c&P§¾rh 4gl gegatore Vitggggcþi e
ripete che voterå il progetto.
GABBA. Replica el senatore Luchini Odoardo o nota chola

legge dei lavori pubblici non è che un'applicazione dell'artiqalo
1611 del codice civile; ma la questiene sta nell'applicabilità di
questo articolo ai contratti anteriormente stipulati; oib crede. phe
non lo si possa affermare.
Dubita che lo Jisposizioni delfarticolo 25 possano.ipterpretersi

nel modo accennato dall'onorevole Lucoþini Giovanni, e sarobbe
Ìieto se in proposito il ministro spiegasse 11 sua pepsiero.
PRESIDENTE. Essendo .esaurito il numero degli oratori iscritti,

propone ed il Senato approva, la chiusura 4ella diseggsigne ge-
nerale, riservando la parola al relatore ed al ininistro,
(Levasi ore 18,15).

CAMERA I)EI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIÿ -- Venerdi 6 febbraio 1908

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14,5.
STELLUTI-SCALA, segretario, legge il processo verbale ßella

seduta precedente, che a approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onotyvpli: BerWA¤i•

Ceriana-Mayneri, Do Aiarinis, Caldesi, D'Alife, Nuvoloni e Di Ste
fano.

(Sono conceduti).
lyterrogazioni.

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno rispondo
all'onorevole Rampoldi che desidera conoscere « il suo avviso in-

torno la convenienza di disciplinare in modo più ragionevole e

conforme ai principii educativi le così detto case di correziono ».

Constata l'affetto dell'onorevole interrogante per istituzioni che

sono della massima importanza. Ma il tema proposto di tale

gravità che meriterebbe, per un conveniente svolgimento, alfra
sede che non sia quella delle interrogazioni.
Forse l'onorevole Rampoldi à stato mosso a presentare la sua

interrogazione da alcuni ultimi dolorosi incidenti. Ma devo psser-

vare che molti riformatorii, sebbene lo Stato eserciti su di tutti

la opportuna vigilanzp, sono privati.
Ed evidentemente questa servegliepza non pub essere copi as-

sidua. zelante, efficace, amorevole, como la si esercita negli unáÏci
riformatorii governativi ove le cose proppdono como si devo.
E cio risulta chiaramente dagli atti ufficiali.
I giovanctti accolti nei riformatorii govérpativi sono ovunque

guidati e seguiti con opera educativa ingessanto e con insegna-
menti professionali; e quest'operg di provvidenza e di grevidenza
raggiunge l'alto scopo di diminuire la delinquenza.
È questo il concetto del riformatprio moderno che l'Ammipi-

strazione tendo con tutti i suoi shrzi di m ntenere e miglioraro.
Ma quando si tratta di giovani corrigendi che Ëo ¢xio esseie

accolti nei riformatorii per più regioni, y seyi del Co ico penale.
ð opera assai difficile, alla quale è Anche diinoile provare 'chi si

dedichi con intelligenza, zelo ed affetto. 11 Governo perb, ispiran-
dosi a questi criteri non manca di elinüpare gli inconvenienti in
questa istituzione e renderla sempre più rispondeate all'alto-suo

scopo (Bene i BrAvo!)·
RAMPOLDI la sua interrogazione fu Igossa dal recente ammo

tinamento avvenuto in una casa di correzione di Milano,

L'onorevole sottosegretario di Stato ha riconosciuto che i rifpr-
matori privati sui gua.li non esiste una direga ingerenza dello

Stato, procedono meno bene che i riformatorii governativi, e ip
cio anch'egli consente.
Ma giaccha )'onorevole sottosegretazio di ßtato þa protgessp di
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occuparsi seriamento dell'importanto quistione, e lo ha invitato a

trasportarla in altra sede più conveniente, così accogliendo questo
invito dichiara che prosenterà sul propoqito una mezione.
NICCOLINI, sottosegretario, di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde ad una interrogazione dell'onorevole Lucifero « sulle ra-
gioni del ritardo dei lavori di bonifica dell'Esaro presso Cotrone,
già appaltati; e sopra i suoi intendimenti per le altre bonifiche
chieste della rappresentanza comunale di quella città, urgenti ed
indispensãbili per gravissimo ragioni d'igiene ».
Riconoscendo giusta l'impazienza dell' onorovole interrogAnte,

assicura che l'Amministrazione ha disposto che sia fatta la con-
segna dei lavori, anche prescindendo dalla registrazione del con.
tratto.

Essendo stata riconoseiuta necessaria una nuova colmata, si è

disposto che sia subito studiata, e quindi eseguita.
LUCIFERO si dichiara soddisfatto. Raccomanda perð la massima

sollecitudiine nell'iniziare i lavori: confida che le promesse del-
Ponorevole sotto-segretario di Stato saranno mantenuto, Prega in-
ilne di considerare la necessità di nuovi lavori di bonifica tra il
porto vecchio ed il porto nuovo.
RONCHETTI, sottosegretãrio di Stato per Ì'intorno, risponde al

l'onorevole De Bellis che desidera sapere « quali provvedimenti
intenda prendere per impedire i continui tumulti che si manife-
stano quotidianamente in alcuni Comuni della provincia di Bari,
massime in quello di Conversano, a proposito delle cinte da-
ziarie ».

Si tratta fortunatamente di fatti non gravi, Il Ministero ha

provveduto mandando suinciente truppa ed esperti funzionari sui
luoghi, coll'intendimënto di mantenere l'ordine piibblico, ma al-
tresi di fare opera conciliatrice.
Tutto è ora tranquiÌio, e confida che non vi saranno altre ca-

gioni di possibili disordini in avvenire.
DE BELLIS non trattasi solamente di provvedere a sedare tu-

mµlti; må trattasi di una quistione d'ordine economico.
E ¡ierciò non ei rivolge solamente al ministro dell' intermo, ma

anche a quello delle finailze, perché alla depressione economica
agricoÏa, aÏ1a mancanza di lavori, non si aggiunga il fallimento
dei domuni, .che eviaentemente si verificherà se le Giunte ammi-
nistrativq con, soverchia facilità approveranno piani firianziari ipo-
totioi i quili condurranno indubbiamente i Comuni alla rovina
(Mene!).
00ftTilfSE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde ad una interrogazione dell' onorevole Santini « circa il

gruppo di statue e basso-rilievi, che sarebbero stati asportati, con
l'autorizzazione del Governo, dàl palazzo Giustiniani in Roma, com-
preso quelli, che il donsiglio coniunale di Roma ha classificato tra
quelli eie nbn possono essere alienati senza il permesso del Mu-

nacipio ».
If Siinidfero in seguito a notizia avuta della scomparsa di og-

gelfi difadh in base all'Edítto Pacca il procuratore dei nuovi acqui-
renti del palazzo Giusfíniani e ordinb una visita sul luogo e che
doñ fosse iiinósso álcuno dégli oggetti esistenti e catalogati.
Allora il procuratore offerse al Ministero per 100 mila liio gli

oggetii estinati alla vetidita.
Per fägiöni di,bilancio non si 6 potuto accettare la proposta,

onde si venne alla conclusione di permetiere la vendita di taluni
oggetti, riservata gratuitamente la migliore statua allo Stato.
Frattanto il (iomune fece opposizione per parte sua; e il Mini-

sterö allora rimise la questione all'Avvocatura erariale, che di-
stinse assolutamente i diritti del Governo da quelli del Comune
dicendóli iñaipendenti.
Ìl ($ovérno quindi corifida che il Comune riesca a far valida la

sua opposiiione, per modo che lo disposizioni del regoÏainento edi-
lizio possano avero una portata maggioro della legge 2l giugno
ÌÚb2, .iér 11 decofo delik Capii(ale.
5 IAÎ nngrazia Ì ánorevole sottosegretario di Stato per la

siiâ kinédi·ik; mi ei·ede clie si eviterebbero vandalismi come quello

subito dal palazzo Giustiniani se si sapesse resistere ad indobito

ingerenze e so si dedicassero alla conservazione del nostro pro-
zioso patrimonio artistico i milioni che si vogliono profondero in
isgravi infecondi.
Si riserva di tramutare la sua interrogazione in interpellanza

(Approvazioni).
RONCHETTI. sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'onorevole Mantica, che lo interroga « per conoscere so non creda
doversi anche in ossequio alle vigenti leggi ed ai dettami della

scienza, infrenare la crescente diffassione di pubblicazioni illu-
strate rappresentanti truci scene di sangue, ancor più offensive
alla morale ed al buon costume che non siano le figure oscene ».
Osserva che la legge sulla stampa e sulla pubblica sicurezza

provvedono all'uopo e ch'es9e vengono applicato; ma cho trattasi
di materia delicata nella quale bisogna rimettersi all'approzza-
mento dei funzionari.
MANTICA nota che le autorità di pubblica sicurezza e giudizia-

ria, mentre sequestrano per lievi ragioni politiche, non tengono il
debito conto della suggestione eccitata dalle brutte e truci ripro-
duzioni di scene di sangue; lo quali, perché abituano la gioventà
all'idea del delitto, sono assai più nocivo che le fignre oscene., E
se si impedisce l'uccisione in pubblico degli animali, ciò non à

tanto per picta verso gnesti, quanto per evitare il ribrezzo ch'esse

destano, ribrezzo che esce assai maggiore, o che produce peggiori
effetti da quelle figure truci che vengono esposte alla vista di
tutti.

ßeguito della discussione del disegno di legge : Provvedimenti
per l'istruzione superiore.

CICCOTTI nota come .
durante la laboriosa gestazione degli

sgravî, vadano pullulando nuovi aggravî, per quanto si presentino
sotto le più seducenti parvenze.
Egli non può secondare il concetto che la superiore coltura na-

zionale debba essere posta a carico dei eittadini che ne possono
profittare; giacche tale concetto à la negazione di una delle su-

preme funzioni dello Stato.
Conviene con l'onorevole Pellegrini, che con l'aumento delle tasse

non si riuscirà a sfollare le Universita; molto più che, per offetto
della naturale concorrenza, l'articolo 2 apre una breccia benevola
dalla quale pub passare gran numero di studenti.

Che se la legge raggiungesse l'effetto di diminuire gli studentie
verrebbe meno lo scopo suo precipuo, che b quello di elevaro la

dignitå degli Atenei.
Non approva poi l' indeterminatezza del modo della proporzione

con cui si distribuiranno i nuovi proventi; ravvisandovi un fomito
di favoritismi.
Censura altresi cotesto metodo legislativo di espedienti, perohð

dissimula i mali veri e le loro cagioni e impedisce di porvi efB-
cace riparo.
Se si vogliono veramente, dice l'oratore, dirigere i giovani ai

commerci ed alle industrie, bisogno estendere l'istruzione relaliva
e creare un ambiente economico e sociale favorevole al suo svol-

gimento ed alla sua applicazione.
Senza di cio il proletario infellettualo aumenterà e minaccerà

sempre maggiormente l'ordine sociale.
FEDE si compiace di questo disegno di legge informato ad un

concetto che ha sempre sostenuto, e dal quale si avrà senza dub-

bio un grande beneficio alla coltura nazionale.
Parlando più specialmente dell' università di Napoli, dico non

essere esatta l'affermazione che abbia già avuta una sovvenzione
straordinaria di sei milioni, perchè fu data non dal Tesoro dello '

Stato, ma dal Consorzio degli enti locali. E d' altrondo consimili

aiuti ebbero anche Istituti di altre parti d'Italia.
L'Università di Napoli non può provvedere por deficienza di lo-

cali e di mezzi, alla funzione cui à chiamata; e percio si unisco
alla proposta dell'onorevole Salandra di destinare all'Pniversità di

Napoli, la maggior parte dei honefici finanziari che si avranno da
questa legge (Approvazioni).
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DANEO EDOARDO combatte 11 disegno di legge che è ilscale e,

per singolare contradizione, si dice liberale, e poi suppone unmag-
giore introito all'orario con una minore frequenza nelle univef-
sita. Gli effetti del disegno di legge saranno, invece, questi soli:
di portare un aggravio alle famiglie che mandano i loro figli agli
stadt universitari: aggravio tanto piû ingiusto in quanto supera
di gran lunga il servigio che in compenso si rende.
Vorrebbe che quando il maggior contributo che ora si impone

agli studenti di una università superi la spesa, l'eccedenza vada
a beneficio dell'univorsitä medesima.
Quanto al soverchio affollamento delle università, rileva che

quelle minori fanno ora una concorrenza coll'indulgenza negli
esami e la faranno colla facilitå delle dispense, o che percib bi-
sogna stabilire por legge una maggiore severità negli studi o una
maggioro difficolta nelle ammissioni.
Raocomanda altrosi di facilitare la fondazione di universita che

diffondano la cultura agraria, industriale e commerciale (Bene!).
BIANCHI LEONARDO nota che le nostre universita, sovracea-

riche di insegnamenti teoretici che non hanno più ragione di es-
sere, non rispondono più alle esigenze del pensiero civile mo-
derno.
Una trasformaziono è assolutamento necessaria; e credo ohe

11 ieegno di legge sia uno dei mezzi per arrivarvi.
Esamina gli ordinamenti universitari in rapporto alla libera do-

cenza o agli studi sperimentali, affermando essere indispensabile
provvedere a modigoarli.
Discutendo, poi, in merito il disegno di legge, osserva che il

Ministero dell'istruzione non ripartisce imparzialmento lo dota-
zioni agli Istituti scientifici, e che perciò i nuovi tributi che si
chiedono agli studiosÏ debbono essere a beneficio diretto di coloro
cho li pagano.
Constata poi col più vivo compiacimento cho il livello generale

dölla doltura nazionale va ogni giorno crescendo; e questo ð me-
ritò precipuo dei nostri atenei.

Stigmatizza infine i -disordini universitari che in questi giorni
si ebbero a verificare in varie università italiane e quelli parti-
Iirmente ðeplorevolÏ avvenuti ieri a Napoli.
Esprime l'augurio che dal Parlamento venga unaamanifestazione

alfa e solenne, che valga a ricondurre i nostri giovani al senti-
mento della disciplina e del dovere (Approvazioni - Congratula-
zioni).

Presentazione di una relazione,
MEL presenta la relazione sul disegno di legge per « modifica-

zioni all'articolo 24 del testo unico della legge sulle pensioni re-
lative alle truppe inviate in Cina ».

ßi riprende la discussione del disegno di legge : Provvedimenti
per l'istruzione superiore.

=BERENINI, firmatario del disegno di leggo, ð convinto ch'esso
corrisponde ad una assoluta ed urgente necessita.
I nostri gabinetti, i nostri laboratori difettano dei mezzi più

indispensabili.
Bisogna dunque sopprimero i relativi insegnamenti, o dar loro
i mezzi necessari perchè riescano proficui.
Ma donde attingere questi mezzi t
Non vi sono che tre mezzi: o aggravare i contribuenti, compresi

quelli che della istruzione superiore non potranno fruire mai, nè
essi nè i loro figliuoli; o ridurre le spese improduttive; o far
pagare in una misuramaggiore agli studenti quegli insegnamenti,
di cui essi traggono vantaggio.
Ma il primo mezzo sarebbe inattuabile ed iniquo : al secondo,

nonostante la pertinace propaganda dei partiti popolari, non è
dato per ora pensare: non rimane che il terzo, che è quello ora

proposto.
E l'oratore plaude a questa proposta, tanto più considerando

che l'insegnamento superiore, come ora a fra noi ordinato, à emi-
nentemente aristocratico e costituisce un privilegio di pochi.
Finchð si ne&ano al proletariato i mezzi per acquistare una

istruzione teonica veramento completa e rispondento alle esigenze
dei tempi, à di stretta giustizia che chi riceveil'istruzione ,supe-
riore no paghi lo- spese.
Loda anche, peroh& rispondente ad un concetto di alta equitå

sociale, la disposizione che riguarda Pesenzione dallo tasse e le

borse di studio pei giovani poveri, ma volonterosi: in tal modo si
costituirà coi contributi dei ricchi un fondo a favore dei non ab-

bienti
Si associa, a questo proposito, all' emendamento proposto dal-

l'onorevole Battelli.
Dà quindi il suo voto favorevole alla legge, nell'attosa di un

generale riordinamento degli studi nazioÀali in correlaziono ad

una generale trasformazione delle entrate o delle speio dello Sta-
to (Bene!!.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, si compiaco dell'ampio

ed elevato dibattito, perché dal contrasto delle opinioni soigo la
verith.
Non puo tuttavia non rilevare che da vario parti si 6 alquante

esagerato. Senza ripetere ció, che fu detto dairfaÂri delli leggo,
che ringrazia -per le benevoli parole a lui diretti ei limiterà a
chiariro il concetto informativo della proposta.
É una verità dolorosa che mancano al Ministero dell'istruzione

i mezzi per sopperire alle piû urgenti necessità dý nost studi

superiori.
In tanto meraviglioso incremento degli studi universitari era

indispensabile provvedere: ora il solo 'mezzo possibile ora quello
di un aumento di tasse, cosi como si fece altra volta per le acuolo
secondarie.
Ma non ð questa la sola regione della presente proposta: vi

sono altre finalità, che ð bene non perder di vista. Coal giusta-
mente si à lamentata l'assoluta insufBoienza delle dotas'toni 4611o
biblioteche e le deplorevoli condizioni di questo personale. Ed an-
che a cið provvode il di.segno di legge.
Non crede assolutaniënte che l'aumento proposto rappresenti un

sacrificio incomportabÎle per le famiglie della piccola borghesia.
-Non sara, od ogni modo, un male, se questo lieve aumento arra
ad allontanare dagli atenei giovani, che non abbiano la Tócäsione
'necessaria per gli studi superiori, endendo indubbii là pletofa'dei
laureati, reclute dolorose ÊeÏ þroletariato intelletttia16. '

Certo il problema univeisitario à di gran lunga pia ampio o

complesso di quel che non sia il presente disegno. Ma P espe-
rienza del passato e la stessa ampiezza della odierna disouíàione
mostrano quali immense difficolta incontrerebbeina pr po ta di
generale riforma.
La sola via pratica ð quella di procedere per , gradi, e di prov-

vedere'intanto alle necessitå piû urgenti. L'oratore a grato ai
colleghi dei buoni consigli. Ma ora, dice, occorrono prima4Ítutto
danari (Si ride).
Non perché dispone un aumento di tasse questa legge può es-

sere accusata di fiscalismo: i fini didattici, a cui i nuovi proventi
saranno consacrati, giustificano gionamente la proposta.
Si è voluta anche a ŠposÏto dÎ gggÃ pggti ricarapo

la questione del Mezzogiorno.
Il ministro spera che nhn si vorrà fargli l'addebito di non co-

noscere il Mezzogiorno (Si ride). Intanto 6 eerto óho la im¡iiego-
mania della borghesia meridionale è un fenomeno morboso: ohe
bisogna correggere e risanare.
D'altra parte l'oratore si ribella all'affermazione, non vera, che

la borghesia meridionale non possa nè sappia far altro che accor.
rere agli impieghi (Bene)).
Non saranno cinquanta lire annue di aumento di tassa che var-

ranmo a sfollare le Universita; ma non può negarsi che la ten-
denza segnata da questo disegno di legge è quella, che sola puð
risolvere il grave problema.
Problema socialmente e politicamente grave; poichð questi spo-

stati, i quali usciti dall'Universitä, non sanno che farsi del loro
diploma, diventano alla loro volta fautori di spostamento (Inter-
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ruzioni dell'onorevolo Ciccotti). Si comprende quindi che essi pos-
sano tornar utili ai partiti estremi (Bene ! - Si ride). Ma si com-
prende pure come cercare di diminuirne il numero sia il primo
dovero di un uomo di Stato.

Questo intento il ministro si propone di raggiungere con un

disegno di riforma delle nostre scuole secondarie, che ancora ri-
sentono troppo dell'antico seminario gesuitico.
E spera di poter presentare quanto prima le sue proposte al Par-

lamento.
Non crede fondate le censure mosse al sistema dell'esenzione

dalle tasse; poichè questa deve essere concessa soltanto ai giovani
volonterosi, unico critorio possibile ð quello di attenersi ai risul-
tati degli -esami.
Nega anche che questa legge rappresenti un interesse pei pro-

Tessori, i quali, materialmente non ei guadagnano nulla; ci gua-
dagnano soltanto l'insegnamento e la scienza.
Quanto ai disordini universitarî, riservandosi di parlarne quando

dovrà rispondere alle relative interrogazioni, si associa intanto
alle nobili parole dell'onorevole Leonardo Bianchi.
L'onorevole Pellegrini ha tacciato il progetto di antidemocratico.

Evidentemente l'ideale dell'onorevole Pellegrini è, come egli stesso
espressamente ebbe a dire, che lo Stato si disinteressi della scuola.
Na questo, dice il ministro, non ð un ideale democratico.
Non lo è in nessun paese, tanto meno lo può essere da noi,

dove la Chiesa trovasi in collisione con lo Stato ; e dove à quindi
dovere precipuo dello Stato d'invigilare che la scuola non diventi

mancipio di una potente associazione, nemica della patria, ma
sia, come deve essere, utilo ed alto strumento di educazione civile

e nazionale.

Bisogna riconoscero od affermare che lo Stato moderno ha l'at-

titudine, il diritto o il dovere di assumere la direzione dell'educa•
-sione del Paese. Questo a veramente un concetto liberale o demo-

oratico. E a questo concetto anche rispondo questo disegno di
legge.
Formo dunque il principio informatore della legge, a quegli

.oratori che hanno principalmente parlato dell'Università di Na-
poli, il ministro fa osservare che sarebbe anzi utile al Mezzogiorno
discentrare quell'enorme agglomerazione scolastica. E non ha dif-
dicoltà di studiare la questione in questo senso.

Non pub, ad ogni modo, convenire nel concetto che i maggiori
proventi vadano a beneficio delle rispettive Universitå ; poichè
scopo della legge à quello di poter sopperire a tutti i bisogni
della cultura superiore, ovunque e sempre quando questi si ma-
nifestino.
Un siffatto concetto contraddirebbe dunque al principio stesso

informatore della legge.
,Dichiara però che, fermo il principio, à pronto ad accettare e a

discutore tutte le proposte, che tenderanno ad applicare la legge
secondo il miglior criterio possibile di giustizia distributiva.
Concludendo, si augura che, lungi dal dividere gli animi nel

conflitto di interessi senza dubbio rispettabili, il presente disegno
di legge giovi invece a riaffermare, nel nome della coltura nazio-

nale, il grande principio dell'unità della patria (Vive approva-
zioni).
MORELLI-GUALTIEROTTl, relatore, si riserva di parlare sugli

articoli.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
Leggo quindi il seguante ordine del giorno proposto dalla Com-

Inissione:
« La Camera invita il Governo ad applicare letteralmente l'ar-

ticolo 2 dèlla legge 30 maggio 1875, n. 2513, sul pagamento delle
tasse d'isorizione per la libera docenza, destinando l'economia che

ao risulterà al :miglioramento del personale insegnante delle Uni-
versità e degli Istituti d'istruzione superiore nei modi da stabilirsi

per legge ».

NASI, ministro dell'istruzione pubblica, riconosce che la libera

docenza richiede provvedimenti e miglioramenti. E si propone di

presentare A pin presto lo relative proposte.

Intanto non potrebbe, senz'altro, applicare il concetto di questo
ordine del giorno senza turbare profondamente tutto l'ordinamento

universitario.
Prega quindi la Commissione di non insistervi.
PRESIDENTE legge il seguente ordine del giorno proposto da-

gli onorevoli Battelli, Di Stefano, Chimienti, Aggio, Mazza, Alber-
toni, Sichel, Carboni-Boj, Garavetti, Caratti, Cao-Pinna, Valeri,
Berenini, Socci. Chiarugi, Gattoni e Rampoldi:

< La Camera invita il ministro a presentare un disegno di

legge che riordini la libera docenza ».

NASI, ministro dell'istruzione pubblica, accetta quest'ordine del
giorno come rispondento alle sue precedenti dichiarazioni.
RUBINI, presidente della Commissione, osserva che l'ordige del

giorno della Commissione si limita ad invocare il ritorno alla

legge, e tende anche ad infrenare una spesa sempre crescente.

La Commissione accetterà tuttavia l'ordine del giorno Battelli
perché sia chiaro il proposito del Governo e della Camera che

esso non deve essere destinato a rimanere un'affermazione plato-
mca.

Domanda però che sia chiaramente stabilito che l'aumento delle

tasse d'iscrizione disposto con la presente legge non andra pro-
porzionalmente ad accrescere i compensi dolla libera docenza. E

propone una apposita dichiarazione, da aggiungersi nella tabella

annessa alla legge.
Con questa condizione la Commissione non insiste nel suo or-

dine del giorno e accetta l'ordine del giorno Battelli.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, assicura che nel pin

breve termine possibile presenterà i nuovi provvedimenti sulla li-
bera docena.
Non ha poi difficoltå di accettare l'aggiunta alla tabella, propo-

sta dalla Commissione.
PRESIDENTE pone a partito l'ordine del giorno Battelli.
(È approvato).
BATTELLI svolge il seguente ordine del giorno, firmato anche

dagli onorevoli Albertoni, Berenini, Siehel, Mazza, Cao-Pinna, Ag-
gio, Carboni-Boy, Socci, Valeri, Garavetti e Gattoni:

« La Camera invita il Governo a usare il ricavato dell'aumento

delle tasse universitarie in profitto soltanto degli Istituti univer-
sitari, senza che possano utilizzarsi a coprire in tutto o in parte
quell'aumento normale che ogni anno si verifica nella spesa per
l'istruzione superiore, o possano essere impegnati in altro spese
derivanti da leggi preesistenti ».
Spiega che scopo di quest'ordine del giorno ð quello di impe-

dire che il fondo costituito con questi aumenti di tasso serva ad

altre spese ordinarie e straordinarie delle Università, alle quali
si deve invece sopperire con altri cespiti.
APRILE orede che l'ordine del giorno dovrebbe essere rimesso

all'articolo quarto.
BATTELLI consente.
LIBERTINI GESUALDO ha presentato il seguento ordine del

giorno :

« La Camera invita il Governo a presentare un disegno di leg-

ge per il riordinamento definitivo dell'istruzione superiore nol-

l'intento di dare maggiore sviluppo agli studi tecnici e commer-

ciali ».
Prega il ministro di aocettarlo come raccomandazione.

NASI, ministro dell'istruzione pubblica, consente.
DANEO EDOARDO, prega il ministro di accettare come racco-

mandazione anche il seguente suo ordine del giorno.
« La Camera invita il Governo a studiare i modi ed i mezzi

per istituire gradatamente presso le principali Universita, delle
Facolth commerciali ed agrarie, ed a mettero l'ordinamento del-

l'istruzione superiore in armonta col nuovi bisogni dello sviluppo
industriale, agrario e commerciale del Paese ».

NASI, ministro dell'istruzione pubblica, como raccomondazione

lo accetta.
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Sull'ordine del giorno.
CHIESI domanda quando saranno svolte le interpellanze sulla

schiavitù nel Benadir.
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per gli afl'ari esteri. L'in-

c.hieísfa sulla schiavitù nel Benadir & stata appena compiuta e gli
atti relativi sono in via. È quindi opportuno non affrettare la di-

scussione. Appena questa si potrà fare con piena conoscenza di

cose, il Ministero rispondera alle interpellanze : esso desidera, al

pari degli onorevoli interpellanti, che si faccia'sull'argomento pie-
nissima luce.

Interrogazioni e interpellanze.
STELLOTI-SCALA, segretario, ne dà lettura.
« Il sott'oscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

pubblica istruzione per sapere come intenda provvedere alla man-
cann di quattro insegnamenti nella facoltà di giurisprudeoza a

Paviä, dando giusta soddisfazione ai reclami di quegli studenti u-
riiversitari.

« Rampoldi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'inteirio lier sapere se creda di riparare alla disuguaglianza di
trattamento che la legge sulPigiene fa ai fornai ed ai mugnai,
virióolando i primi ad un massimo d'umidità nel pano ch'essi

äniežóiario, nulla chiedendo ai secondi quanto alle loro farine.
4 Morgari ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

pubblica istruzione intorno ai disordini universitari avvenuti di
fecente a Padova.

« Alessio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro degli
affari esteri su le ragioni, il modo e le conseguenze dell'arresto
del Sultano d' Obbia.

« Gustavo Chiesi ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare gli onorevoli ministri della
gueira e dell'interno per sapere se non credono obbligo e dovero

impróscindibile del Governo di togliere le cause della malaria al

sud-ovest della ciffå di Mantova, provenienti dalle acque stagnanti
nei fos'sati e terreni militari.

« Rocca Fermo ».
« Il sottoncrifto chiede di inter¡iellare l'onorëvole ministro del-

l'istrutione pubblica circa il tracciato della ferrovia vesuviana e

grintefessi dell'Osservatorio fulcanologico minacciati da quel trac-
ciato ferroviario.

« Chimienti ».

« Il sotfäseritto chiéde d'interpellare l'onotevole ministro del-

I'istruzione pubblica circa l'ineuria delle Autorità competenti nel
tutelare il patrimonio artistico della Natione, specie per quanto
Eà ffattó allt vendita a stranieri di oggetti d'arte, su i quali han
diritto, dal Governo disconosciuto, i municipi.

« Santini ».

NASI, ininistro dell'istruzione pubblica (Segni d'attenzione), ri-

sponde subito alla interrogazione dell'onorevole Alessio, relativa
di dinoidini unièräitari.
Non solo ä På ova, ha anclie altrove, e con particolare gravità

a Natiðli, sdno ácoppiati disordini. Di questi non comprende quale
possa essere la causa: le stesse autorità universitarie hanno te-

lografato clie niùida ogrii rägione,
Se poteva far ineraviglia che a Torino gli studenti tumultuas-

sero pel ritardo all'inizio di alcuni corsi, quello poteva almeno

parere un pretesto sufficiente.
Ma a Padova si tratta di questo: che gli studenti, tre giorni

dopo aver rivolto una domanda al ministro, fanno chiasso per

non aver ricevuto ancora risposta. Lascia che la Camera giudi-
chi della serieta e della convenienza di questa pretesa (Vive ap-
pravazioni).
A Napoli l'agitazione à sorta per la solita pretesa degli esami

di marzo: ma à legittimo il sospetto che si vogliano invece, sem-

plicemente anticipare lo vacanze carnevalesche (Benissimo!).

Alla questione degli esami di marzo provvede colla più larga
equità, e quando vi siano motivi legittimi, il nuovo regolamento.
Così essendo, nessuna attenuanto pub trovarsi degli atti vandalisi
degli studenti napolitani, atti che egli severamente condan'na Vi-
vissime approvazioni).
Ha telegrafato nei seguenti tctmini:
« Meravigliato che i tumulti avvengano ormai senza causa al-

cuna, come V. S. bene oskerva, esorto Consiglio accademico ria-

prire Universita, provvedendo mantenimento ordine.
Contro atti vandalici non basta applicare Regolamento, occorre

invocare l'intervento della forza pubblica e denunziare i colpevoli
all'Autorità giudiziaria. Spero che ciò sia fatto prontamente. As-
sicurare l'impunità ai colpevoli è farsi complici. E tempo di non
usare più indulgonza a chi non sa intenderla. La maggioranza
dei buoni studenti non deve essere vittima del capriccio di pochi
facinorosi. Attendo notizie sull'accertamento delle responsabilità o

sui relativi provvedimenti » (Vivissime approvazioni).
È profondamente persuaso che pochi sono i turbolenti, i qúali

provocano i disordini, trascinando la massa. Bisogna che ceasi la

impunità sistematica; bisogna che i responsabili siano ceresti o
severamente colpiti Spera che in ciò lo autorità universitario sa-

pranno assecondare, il ministro, non limitandosi a chiudere le

università e a sospendere i corsi.
Bisogna che tutti si persuadano che l'università non ò itn asilo

(Benissimo! -- Vivo approvazioni). E se puossi molto perdonare
ai giovani quando si abbandonano ad impeti di .sentimento per
una nobile causa, non meritano nessuna indulgenza fatti che sotto
la negazione dei più elementari doveri dello studente e del citta-
dino (Vivissime approvazioni - Applausi).
ALESSl0 plaude allo dichiarazioni del ministro Se ti sono glo-

sti ricorsi da esaminarsi, si esaminino; ma nessuna .indulgenza
si abbia verso atti contrari alla disciplina e alla dignità degli
Atenei (Benissimo!).
NASI, ministro dell istruzione pubblica, all'onorevole Rampoldi,

che interroga circa alcuni provvedimenti urgenti per l'Univgreitå
di Pavia, risponde che ieri sera stessa ha dato telegraficametitele
necessarie disposizioni.
RAMPOLDI ringrazia 11 ministro. Assicura che gli studenti pi-

vesi non hanno tumultato, ma semplicemente hanno chiesto che

fossero completati gli insegnamenti della fadoltà di giurisprg-
denza. ove quattro cattedre fondamentali sono «cóperte. È lieto

che il ministro abbia dociso di provvedere senza indugio. Coidiða
che l'ordine non sark turbato·

Presentazione di un disegno di legge.
GALIMBEltTI, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta un

disegno di legge per diminuzione di tarifik dei pacchi postili con-
tenenti abiti borghesi che i coscritti rispediscono alle loro fa-

miglie.
La seduta termina alle ore 18.30.

cmunfääsim dem skgrötãà leä Wiúsra.

Ordine del giorno degli Uffici
convocati per domani alle ore 11 :

Esame del disegno di legge:
Modificazioni alla legge forestale. (265). (Urgenza). (Approvato

dal Senato).

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

Circa le tasse di sentenza nelle cause per reati di azioile pri-
vata (245). - Presidente l'onorevole Fill-Astolfone; abgretario
1°onorevole Castiglioni; relatore, l'onorevole Palatilii.
Disposizioni per la leva sui nati nel 1883 (288), - Presidente,

l'onorevole Colombo-Quattrofrati; segretario e relatore, l'offŠŸÃÑole
Sili.

Modificazioni alla legge sull'ordinamento <Täl È. lÈëriifo '(Cõ'tgo
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contabile) (287). - Presidente, l'onorevolo Mezzanotte; segretario
l'onorevole Maresca.
imaná di autorizzazione a procedere in giudizio contro il de-

putato Libertini Gesualdo (277). - Presidente, l'onorevole Cimo-

relli; segretario, l'onorevole Furnari; relatore, l'onorevole Farmet
Alfonso.

Approvazione del contratto di permuta di parte dell'edificio di

S. Giacomo con parte dell'edificio di Monteoliveto in Napoli (291).
- Presidente, l'onorevole Gallini; segretario, l'onorevole Visocchi;
relatore, l'onorevolo Arlotta.
Domanda d'autorizzazione a procedere all'arresto del deputato

Todeschini (210;. - Relatore, l'onorevolo Caratti.
Modificazioni agli articoli 38 e 40 sull'avanzamento nel R. E-

sercito (280). - Presidente, l'onorevole Maurigi; segretario l'ono-
revole Costa-Zenoglio.

Convocazione di Commissioni.

Per domani sabato 7 febbraio:

Alle ore 9 1 2: la Commissione incaricata di riferire sulla pro-

posta di legge per le case popolari (134) (Ufficio I).
Alle ore 14: la Commissione incaricata di riferire sul disegno

di legge per disposizioni sull'ordinamento della famiglia (207)
(Uffiqio II).
Ally ore 14: coll'intervento dell'on. ministro per la pubblica i-

stryzione, la Commissíone per l'esame del disegno e della pro-
posta di leggo per provvedimenti sull'istruzione .superiore (145-
146) (Utficio III).
Alle ore 16: la Commissione per l'esamo della domanda di au-

torizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Maurigi
(276) (Uffleio 111).
A1.le ore 17: la Commissione per l'esame del disegno di legge

per modiûcuiopi ei aggiunte alle disposizioni vigenti intorno al-
l'ami enza sanitaria (253) (Ufficio IV).
Alle ore 17: la Coinonissione per l'esame della domanda di au

torizzazione a proce<iere in giudizio contro il deputatato Chiesi

Gustavo (266) (Unicio IÏ).

DIARIO ESTERO

Il Temps, occupandosi del Marocco, scrive che se

l'insurrezione si estinguerà completamente, se S. M. Mu-

ley Abdel Aziz riaequistork la pienezza della sua so-

vranità, puramente nominale, come è noto, sulle tribù
di molti distretti inaccessibili, conviene sperare che ne

saprà fare un uso discreto, razionale, graduale per il

conseguimento del progresso materiale e morale, di cui
nessun impero, sia esso mussulmano o no, potrebbe fare
a meno.

¢ Dalla crisi che non potrebbe essere considerata fin

da ora come definitivamente chiusa, aggiunge il Temps,
bisogna però non dimenticare i presagi rassicuranti di
una specie di compenso internazionale. E già qualche
cosa di poter constatare che neppure una Potenza si è

scostata dalla linea di condotta generale per seguirne
una particolare ed egoistica. La Francia ha un interesse

speciale a prender nota di questo fatto, la Francia che

ha la -coscienza chiarissima e molto calma dei suoi di-

ritti, della loro estensione e del loro limite ».

E il Journal des Débats rilevando anche esso i di-

rittí della Francia nel Marocco si esprime in questi
sensi:
« Quando lo statu quo ante sarà effettivamente rista-

bilito, noi continueremo a considerarci come la Potenza

più direttamente interessata ai destini del Marocco. Ma

non abbandoneremo, a suo riguardo, l'atteggiamento ,

amichevole o benevolo che abbiamo sempre tenuto, sub-
bene alcuni nostri rivali abbiano tentato di metterlo in
dubbio facendo credere al Sultano che, per il fatto stesso
del nostro dominio in Algeria, noi rappresentiamo per
esso una minaccia diretta.

« Se questa vicinanza crea por noi una situazione
privilegiata e potrebbe fornirci, all'occorrenza, dei po-
tenti mezzi d'azione, non è questa una ragione per la
quale dovessimo affrettare l'apertura della questione
marocchina ».

Si ha per telegrafo da Costantinopoli, 4 febbraio :

Si conferma che nelle recenti ripetute conferenze
straordinario della Suprema Commissione militare al-
l'Ildiz-Kiosk, si concretarono i provvedimenti militar i
da prendersi in Macedonia. Finora, in proposito, si sa
soltanto che già da qualche tempo si stanno applicando
alcune misure militari, specialmente nel territorio di
confine verso la Bulgaria. Si stanno introducendo e com-
pletando importanti mezzi di comunicazioni militari o
impiantando linee telegrafiche. Inoltre si preparano al-

loggi e depositi militari e si fanno altri preparativi di
natura difensiva, raccomandati dal maresciallo Omar
Rustki pascih, dopo il suo viaggio di ispezione.

Il Piccolo ha, telegraficamente, da Scutari di Al-
bania:
Il nostro valt ha comunicato ai capi albanesi la ri-

sposta del gran visir, Feris pascià, alla petizione da loro
mandatagli contro l'introduzione in Albania delle rifor-
mo che privano i capi albanesi mussulmani dei loro pri-
vilegi. La risposta del gran visir, piena di affabilith o

deferenza per i suoi connazionali albanesi, alla cui schiatta
Feris pascià si dice orgoglioso di appartenere, in sostanza
nulla dice che possa soddisfarli. Feris si limita a racco-

mandare ai capi di essere ubbidienti al Padiscià « il quale
con paterno affetto si cura e si curerà in avvenire delle
sorti del suo diletto popolo albanese ».

La risposta del gran visir non ha infatti soddisfat to
nessuno; i capi albanesi musulmani si sono dati con-

vegno ad Ipek per deliberare sulla situazione, e sono

risoluti, a quanto si afferma, di opporsi con ogni mezzo
all'introduzione in Albania di riforme che equiparino
l'elemento cristiano a quello musulmano. Del resto l'ec.
citamento fra i turchi contro le riforme si fa sempre
più manifesto dappertutto· Ad Ueskueb giorni fa ven-

nero stracciati, per la terza volta, i manifesti imperiali
annunzianti le riforme.
A Prizrend avvennero venerdì scorso veri tumulti

dinanzi la Moschea ovo avvenne affisso l'iradé delle ri-
forme e i turchi assalirono alcuni cristiani serbi, che
si erano soffermati a leggere l'iradé e indubitatamente
sarebbero seguiti gravi fatti senza l'energico intervento

del console russo Truhelka.
I cristiani albanesi temono che causa delle riforme,

che eccitano in sommo grado l'elemento musulmano nel-
l'Albania superiore e nel vilajet di Kossovo, possano
avvenire veri eccidi di cristiani, se le autorità turche
non prenderanno a tempo sufficienti provvedimenti.
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R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Presiede il socip p>:of, comm,.ENRICO D'OVIDIO
Presidente dell'Accademia

Il presidente comunica il decesso del socio corrispondente della
sezione di filosofia Eugenio Rendù, seguito il 23 gennaio u. s.

Egli era socio corrispondente dell'Accademia dal 30 giugno 1850.

Il presidente lo commemora brevemente.
Il segretario fa omaggio del vol. II, sez. la dell'opera del prof.

Ulisse Manara, « Delle Societa e delle associazioni commerciali »,
Unione tip. editrice, 1902. Il socio Chironi, che ha gia presentato
il 1° vol. dell'opera del Manara, mentre si riserva di ritornare su

di essa, ne dice parole di elogio.
11 socio Carle fa omaggio alla classe del « Manuale di Filosofia

del diritto » del prof. Vincenzo Lilla, Milano, 1903, esponendo bre-
vemento il contenuto ed i pregi.
Il suo giudizio à pubblicato nel verbale degli Atti.
Il socio Chironi tributa molta lode agli scritti del prof. Vittorio

Polacco, che presenta, e le parole,da lui pronunziate sono raccolte

nel verbale degli Atti. Le opere del Polacco presentate sono le se-
guenti: « Della divisione oporata da ascendenti fra discendenti »,
Vorona-Padova 1885; « Della dazione in pagamento », vol. I, Padova,
1888; « La questione del divorzio e gli Israeliti in Italia », Padova-
Verona, 1891; < Le obblîgazioni nel diritto civile italiano », Padova-

Verona, 1899; più trenta opuscoli d'argomento giuridico, i cui ti-
toti figurano specificati nell'elenco a stampa dei doni.

Il socio Pizzi presenta per la inserzione negli Atti una sua

ngta col titolo: « Il trattato persiano > < Esposizione delle reli-

gioni' » di Abûl-Maâli,

S. M. il Re ricevette ieri, in udienza privata, la pre-
sidenza del Circolo Monarchico Universitario di Roma,

composta dei signori Fabio Cruciani-Alibrandi, presi-
dente; Giulio De Cesare, segretario ; Clemente De Fon-

seca Pimentel ed Ernesto Cirelli, consiglieri.
S. M. s'intrattenne con la consueta affabilità e lunga-

Inente con i visitatori, interessandosi dei loro studi e

delle cose universitarie.

Ministero delle Poste, come dal suo ultiino bollettino ha pre-
scritto che nei pieghi per trasmissione ci effetti di commercio non
deve essere calcolat la Reed utrdi päii dëi·îtàiitÉ Àal Ì-
cartolina che nei pieghi-stessi trovisi incluso, per lo spese dipro-
testo.

A proposito si aggiunge ancora che, ove non occorra di elevare
il protesto e percio di riscuotere il vaglia relativo, questo dove
essere rinviato all'ufficio di origine per il rimborso al mittento,
incluso nello stesso piego in cui si spedisce il vaglia di rimborso
del corrispondente titolo riscosso, facendo cenno del rinvio nella
distinta.

Servizi telegrafici. - Su domanda dell'Amministra-
zione telegrafica svizzera dal 15 corrente mese è ammesso l'uso
della lingua italiana per denotare le indicazioni eventuali nel-
l'indirizzo dei telegrammi scambiati fra l'Italia e la Svizzera, e
per redigere gli avvisi di servizio gratuiti o tassati relativi ai te-
legrammi medesimi.
Gli o1î de11e Puglie. - In un recente rapporto del-

l'agente consolare francese a Bari si nota come il raccolto degli
elii di oliva delle Puglie nel 1902, quantunque di qualitå buona,
sia, como import-nza, inferioro della moth a quello del 1901, cal-
colato da 55 a 60 milioni di chili, e che a Bari il mercato degli
olii fini e sopraffini è calmo, con debole tendenza al ribasso. Que-
sta situazionc anormale dipende dalla prospettiva di mancanza
delle domande abituali dalle coste della Brettagna e della Nor-
mandia, in seguito alla mancata pesca delle sardine, dove gli
stocks di olii inviati l'anno scorso esisterebbero, a quanto sembra

quasi totalmente intatti.
Si prevede che mentre nel 1902 quattordici velieri con pieno

carico sono partiti da Bari diretti a Nantes, Lorient, Douarnenoz,
Concarneau, ecc., nel 1903 non ne partiranno che tre o quattro.
D'altra parte, però, da Marsiglia e da Nizza si segnala come

gli arrivi di buona qualitå di olii d'oliva dalla Tunisia e dalÏ'AI-
goria siano rari, como pure si pretende che la Spagna avrà que-
st'anno una raccolta olearia piuttosto debole.
L'annata 1903 si apre dunque colla prospettiva di speculazioni

abbastanza forti sopra gli olii dello Puglie.
I Vini italiani agli Stati-Uniti d'America.

Leggiamo nell'Economista :

A tutt> lo scorso novembro, la importazione dei vini italiani
negli Stati-Uniti, nei primi undici mesi del 1902 ascese ad un va-
lore di 384,974 dollari, contro 316'24I nello stesso periodo del 1901
e 279,328 nei primi undici mesi del 1900, con un aumento quindi
di dollari 68,733 in confronto al 1991 e dollari 105,646 in con-

fronto al 1900.

Quantitativamente gli arrivi a New-York nei primi undici mesi
Elargiziorie reale. -- L'on. Santini ha ricevuto dalla del 1902 ascesero in totale a 286,240 galloni e 62,313 casso, .con-

Casa di S. M. la Regina Margherita la seguente lettera : tro 181,267 galloni e 54,414 casse dcllo stesso periodo del 1901.
Roma, 5 - 2 1903. Da ciò si vede che il miglioramento del nostro commercio vi-

Qnorevole dottore, nario con gli Stati-Uniti, per quanto ancora in proporzioni mo-
S. M. la Regina Madre, volendo confermare alla Società di Mu- deste, b tuttavia un fatto costante e positivo, o quantunque le ci-

tuo Soccorso fra i carrettieri di Roma la propria alta benevolenza, fre accennate possano sembrare di non grando momentor in rela-
di cui ebbo già a darle chiara prova ricevendone la Commissione, zione ai bisogni della esuberante produzione vinaria italiana, esso
si à compiaciuta destinare a favore del Sodalizio stesso la somma costituiscano non di meno un buon sintomo.

di lire 500, affidandomi l'incarico di trasmetterle alla S. V. On.a Nell'ultimo suo rapporto dal qualo togliamo questi appuntirl'e•
Ed io mi affretto a compiere il gradito ufficio, mentre ecc. notecnico italiano cav. Rossati dice che una delle candizioni sine

ecc. qua non, affinchè il nostro commercio con gli Stati-Uniti posea
Il cavalicre d' onore mantenere l'indirizzo soddisfacente, m oni si è incominciato, si &

F. GUICCIOLI. che i nostri esportatori ourino sopratutto la buona qualitå dei
Benemeriti de1Pistruzione primaria. - Sono vini da spedirsi, che devono ossere tali da soddisfare i consun&-·

state conferite le medaglie d'oro pei benemeriti dell'istruzione po- tori, e nel riguardo della tanto desiderata costanza del tipo, como
polare: al cav. Alessandro Manlinverni, alla signora Emma Bo- pure in quello del valore o pregio intrinseco, nonchè della perfotta-
glion Conigliani, insegnante nelle RR. Scuole normali od al Co- e inappuntabile conservabilità e l'impidezza che in essi si riehie-

mune di Savigliano. dono.

Quella di bronzo ad Alessandro Montanari, già maestro elemen- Un'altra condizione, molto importante, si è quella di accontena
tare in Lugo. tarsi di un profitto modesto, e non pretendere, come da talunie
Servizi postali. - Per gli egetti di commercio. - Il perchè si esporta in America, un guadagno sproporzionato a
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quello che puð rappresentare un ragionovole interesso sul ca-

pitale.
Notizie ag·rarie. -- Ecco il riepilogo delle notizie a-

grario della Uf decade di gonnaio.
Decade rigida e serena nell'alta Italia, dove si continua a desi-

derare dell'altra neve.

Il tempo buono favori i lavori dell'aratro e della vanga, e la

potatura degli alberi e della vite.
11 frumento non ha, in generale, sofferto pel freddo; qualche

danno si ebbe invece nelle ortaglie.
Altrove tempo più o meno piovoso, specialmente nella prima

metà della decade, con nevicate sui due versanti dell'Appennino
centrale cho giovarono a rallentare la vegetazione del frumento;

questo è dappertutto in buone condizioni.
Le gelato resero più leggeri i terreni; ma i lavori campestri an-

<larono soggetti a frequenti interruzioni, a causa del mal tempo;
mella seconda metà della decado poterono essero ripresi più atti-
vamente.
Lo stato complessivo della campagna continua ad ossere soddi-

si'acente
Ma1•ina mercantile. -- Il piroseafo Sirio, della N.

G. I., parti il giorno 4 da Montevideo per Barcellona e Ge-

nova.

. - Ieri l'altro il piroscafo Raff'aele Rubattino giunse a Bombay
proveniente da Genova.

EISTERO.
11 condercio marittimo inglese. - Abbiamo

sott'occhio la statistica del commercio marittimo inglese pel 1902.
Questo documento presenta delle cifre che à bene far conoscere.

Le importazioni hanno raggiunto la somma enorme di sterline

528,860,000,
Le esportazioni di prodotti inglesi si elevano a 283,540,000 ster-

line, con un aumento di st. 518.000 sul 1901.

Le riesportazioni per IToghilterra di prodotti importati dall'e-
stero salgono ad una cifra di st. 65,811,000 in diminuzione sul

1901, ma in aumento sul 1900.

Jl tonnellaggio totale dei bastimenti mercantili cho sono entrati

noi porti inglesi e ne sono partiti si è elevato nel 1902 a tonn.

82,798,000, vale a dire 3 milioni di tonnollate di più che nel 1900,
anno di grande prosperita.

TELEGERAMMI

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 6. - Un dispaccio particolaro da Nantes annunzia che

un'intera contpagnia del treno si à rifiutata di prestare servizio.

Tutti gli uomini si sono dati malati, ma, nessuno essendo stato
riconosciuto per tale, tutti sono stati punik
È stata aporta un'inchiesta.
LONDRA, 6. - Secondo un dispaccio al Daily Telegraph da

Washington, il ministro degli Stati-Uniti a Caracas, Bowen, ha

dichiarato che il Venezuela a disposto a fare un primo .versa-
mento immediato in acconto delle indennità dovute allo Potenze

alleate.
RIO-JANEIRO, 5. - Il Brasile ha deciso di occupare militar-

menie il territorio contestato di Acre.

Pero le relazioni diplomatiche colla Bolivia non sono inter-

rotte.

COSTANTINOPOLI. 6. - La Sublime Porta avendo riconosciuto

giustíflpati i reclami dell'Ambasciata italiana, ha concesso un'in,

dennità di 500 lire tur che alla moglie di un operaio italiano che

fu oltraggiata dai gendarmi turchi in un villaggio del vilayet di

Smirne.
Il Governo imperiale ha accordato il permesso per l'apertura di

tre soitole italiano a Derna, Homs e Eengasi (Afriaa) e di una a
Durasso, nella Turchia europea.

BRUXELLES, 6. - Il processo Rnbino o cominciato stamane,
alle ore 9,15.
Rubino, nel suo interrogatorio, ha dichiarato che voleva ucci-

dere il Re Leopoldo, quale rappresentante di una Societa che sem-
pre gli fece del male.
Egli pretende di aver avuto rapporti col Consolato d'Italia a

Glasgow, ma ciò soltanta allo scopo, egli dice, di trarlo in in-

ganno.
Terminata l'audizione dei testi, l'avvocato generale, Jaussers,

pronuncia la sua requisitoria, durante la quale Rubino protesta
parecchie volte violentemente.
L'avvocato generale conclude invitando la giuria a pronunziaro

un severo verdetto.

Prende poscia la parola uno dei difensosi di Rubino, l'avvocato

Royer, il quale sostiene che Rubino è un vero anarchico.

L'udienza viene quindi tolta alle ore 5 pom.
LONDRA, 6. - Le condizioni di salute del Ro sono soddisfa-

centissime.
Egli è gik in grado di faro una passeggiata in città.
GINEVRA, 6. - Si annunzia che il prof. Giron partirà• stasera

per Bruxelles, rompendo ogni rapporto con la principessa Luisa,
affinchè questa possa rivedere i suoi figli.
VIENNA, 6. - Camera dei deputati. - Tutte le mozioni con-

cornenti le modificazioni del regolamento della Camera vengono
rinviate ad una Commissione speciale.
Durante la discussione il presidente del Consiglio, De Koerber,

ha dichiarato che il Governo nulla traseurera per assicurare alla
Camera un lavoro fecondo, e presenterà al Parlamento un pro-
getto tendente a modificare la legge sulla qualo si basa l'attuale
regolamento.
BERLINO, 6. -- Reichstag. -- Duranto la discussione, rispon-

dendo a Roesicke, il quale critica le concessioni che la Germania
ha fatto all'Inghilterra nella Conferenza di Bruxelles, sul regime
degli zuccheri, il segretario di Stato per gli affari esteri, barone
de Richthofen, dica che la Germania si trovava nell'alternativa o

di mettero i delegati inglesi coi piedi al muro e di mandaro così
a monto la convenzione, o di lasciare pendente la questione degli
zuccheri dello colonie inglesi. I delegati tedeschi hanno scelto que,
sta seconda soluzione.
Noi ci sian.o riservati la nostra piena libertà pel caso cho lo

colonie inglesi inondassero il mercato di zucchero e cambieremo
la nostra attitudine, quando ce ne sia bisogno.
Il ministro esprime poscia la speranza che anche la Russia ac-

coda alla convenzione,
Il cancelliere dellTmpero, conte de Bülow, rispondendo ad ana-

loga interrogazione, dichiara, a proposito della rianovazione dei
trattati di commercio, che il lavoro fatto dalla Commissione do-
ganale e dal Reichstag ha scoperto cost bene lo carte della Gor-
mania che la posizione è divenuta ora più difficile per i negozia-
tori tedeschi che per i rappresentanti di quei paesi dove le tariffe
doganali furono concretate senza rumore.

L'oratore soggiunge che à oramai tempo di dare ai negoziatori
tedeschi libertà d'azione e di considerare come chiusa la discus-
sione fin tanto che i trattati conclusi non saranno sottoposti alla
approvazione del Reichstag.
MONTREAL, 6. - Oltre un migliaio di conduttori dei tram-

toays si sono messi in isolopero, chiedendo il riconosoimento del
loro Sindacato da parte della Compagnia esercente.
Avendo questa tentato stamane di mettere in ciroolazione una

vettura, gli scioperanti assalirono il conduttore producendogli le-
sioni, per le quali egli si trova moribondo.
BERLINO, 6. - Non si ha alcuna conforma della voc0 borsa a

Dresda che la principessa Luisa si trovi al Castello presso il fi-
glio malato.
TANGERI, 6. - Il pretendente Bu-flamara si trova prigioniero

presso la tribù dei Riata, i quali impediscono (che egli ritorni a
Taza. I Riata hanno aperto trattative col Sultano per vendergli il
pretendente.
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Il ministro della guerra, EL-Mehedi-el-Menebbi. La lasc¡ato Fez
il primo del corrente meso per trattare coi Riata.

Si crede che il pretendente sarà tradotto oggi a Fez.
SOFIA, 6. - Sobranje. - Il deputato Straschini Row interpella
il Governo per sapere so esso non consideri opportuno di sciogliere
i comitali macedoni, i quali preparano la rivoluzione nell' Impero
vicino e compromettono la Bulgaria.

11 presidente del Consiglio, Danew, risponde che il Governo

prende-à le severe misure che sono necessarie e, se la situazione

lo richiederà , procederà anche allo scoglimento dei Comitati

stessi.
WASHINGTON, 7. - Si assicura che il presidente della Confe-

derazione, Roosevelt, abbia deciso di rifiutare la parte di arbitro

nella questione venezuelana, la quale percið sarå deferita alla
Corto arbitrale dell'Aja.
Si afferma pure che il blocco sarà tolto appena firmato il rela-

tivo protocollo.
CARACAS, 7. - Il primo luogotenente del generale Matos, ge-

nerale Mendoza, il quale, dopo la sconfitta recentemente subita
dalle truppe rivoluzionarie era fuggito, è giunto ora a Curaçao,
ove è sbarcato.

Si crede che la completa sconfitta del generale Matos sia pros-
sima.

LONDRA, 7. - Lo &andard dice esser probabile che, subito
dopo la riaperttira del Parlamento, il Re Edoardo VII si rechi

nella Francia meridionale.

I giornali pubblicano un dispaccio da Windsor, il quale an-
nunzia che il Re ha fatto ieri, insieme alla Regina, una passeg-
giata in vettura scoperta.
COSTANTINOPOLI, 7. - La Porta ha ricevuto informazioni con-

fidenziali circa una ribellione che dovrebbe scoppiare in Macedonia
fra il 5 ed il 15 marzo prossimo.
Queste notizie false o osagerate hanno provocato voci allar-

manti per esempio, quella di una grande mobilizzazione di Redifs

che finora non à stata decisa nè ritenuta necessaria. I disloca-
menti di truppa nei distretti della frontiera, aumentati nello

scorso anno, bastano completamente anche nelle più gravi even-
tualità.
L'Inghilterra ha richiamato l'attenzione della Sublime Porta sul-

l'insufficienza delle misure tendenti a sopprimere i pirati del Mar
Rosso dichiarando che eventualmente prendera essa stessa efficaci
provvedimenti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R Osservatorio del Collegio Romano

dd 6 febbraio 1903

17 barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di
metri., ................ 50,60.
tiarometro a mezzodl . . . . . . . . . 766,6
Umidità relajiva a mezzodi . . . . . .

53
Vento a meiciodi . . . . . . . . . . . NE debolissimo
Cielo................. sereno.

Ma•simo 12 ,1.
Termometro eentigrado .

Minimo 3, l.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . 0.0.

Li 6 febbraio ž903.
In Europa: pressione massima di 775 su Vienna, minima di 745

al NW dell'Irlanda.

In Italia nelle 24 ore: barometro stazionario in Sardegna, di-
sceso di circa 1 mill. sull'Alta Italia, salito altrove fino a 5 mill.

sulle coste Sicule-Joniche ; temperatura diminuita al Centro. poco
variata, altrove; alcuni venti forti settentrionali al Centro e Sud

Stamane: cielo generalmente sereno ; venti settentrionali, forti
al Sud-Est, deboli altrove; basso Adriatico agitato.
Barometro: minimo a 770 all'estremo Sud e Sicilia, massimo a

773 al NW.

Probabilita : venti deboli settentrionali ; cielo vario a NW,
quasi ovunque sereno altrove.

BOLLETTINO Kli!Til!ORICO
dell'UEcio contrale di meteorologia e di gpodinamica,

Roma, 6 febbraio 1903.

TEnfRESATIJRA

STAZIONI STAc eOlo dSe marOe Manni M ima

ore 8 ore 8 nelle 24 orn
precedenti

Porto Maurizio . sereno calmo 13 8 6 0
Genova . . . . . sereno calmo l2 7 8 3
Massa Carrera . sereno calmo 14 4 l 8
Cuneo

. . . . sereno - . 8 1 0 4
Torino . . . . . sereilo - 5 9 0 0
Alessandria

. . . sereno - 5 4 - 1 3
Novara . . .

. . sereno - 5 8 - 0 l
Domodossola . . sereno - 9 0 - 8 ,0
Pavia . , . . . . sereno - 8 2 - 2 7
Milano

.
. . . .

sereno - 6 5 - I 0
Sondrio . . . . . sereno - 5 9 - 3 6

Bergamo . . . . sereno - 8 0 3 2
Brescia

. . . . .
sereno - 8 6 0 7

Cremona . . . . sereno - 6 6 - 0 1
Mantova . . . .

- -- - -

Verona . . . . . sereno - 7 8 - 0 7
Belluno

.
. . . sereno - 5 6 - 2 7

Udine .
sereno - 8 8 1 6

Treviso . . . . sereno - 10 0 1 0
Venezia . . . . 1/4 coperto calmo 10 2 2 0
Padova

. . . . . sereno '- 8 l l 2

Rovigo . . . . . */4 coperto - 9 0 - 2 l
Piacenza . . . . sereno ô 9 - 1 0
Parma . . . . . sereno - 8 l 0 1

Reggio Emilia .
= - - -

Modena . . . . . sereno - 7 3 0 2

Ferrara . . . . . sereno - 7 7 0 8

Bologna . . . .
sereno - 6 7 - 2 6

Ravenna
.

. . . sergno - 8 0 2 l

Forli . . . . . sereno - 8 4 0 0

Pesaro . . . . . sereno legg. mosso 8 3 l 0

Ancona . . . . . sereno mosso 9 2 4 i
Urbino . . . . . sereno - 5 8 2 1
Macerata . . . .

sereno - 7 1 2 7
Ascoli Piceno . . sereno - 9 0 2 5

Perugia . . . . sereno - 7 8 2 6
Camerino . . . .

- -- -

Lucca
. . .

. . sereno 13 2 0 8
Pisa

.
. . . . .

sereno 16 6 ?
Livorno

. . . . .
sereno calmo 13 9 2 8

Firenze . . . . .
sereno 13 0 3 0

Arezzo . . . . . sereno - 11 0 2 2
Siena . . . . . . sereno - 10 7 5 0

Grosseto . . . . . sereno - 13 6 0 7

Roma . . . . . . sereno 13 1 3 1

Teramo . . . . . sereno - 8 8 1 6
Chieti . . . . . . sereno 7 0 1 8

Aquila. . . . . .
sereno 6 4 - 3 0

Agnone . . . . sereno - 3 7 0 0
Foggia . . . . . . coperto 10 0 3 3
Bari

.
. . . . . nebbioso calmo 9 3 4 8

Lecce . . . . . . sereno - 10 8 7 5
Caserta .

.
. . . sereno - 11 8 E 3

Napoli . . . . . .
sereno calmo 10 8 6 4

Benevento . . . . */4 coperto -- 10 0 3 0
Avellino

. . . . . */4 coperto - 8 7 4 2
· Caggiano. . . . . 3/4 coperto 3 4 0 O
Potenza

. . . . . */4 coperto - 3 4 - 0 3
Cosenza . . , . . sereno - 9 3 4 0
Tiriolo.

. .
. sereno - 8 1 - 4 4

Reggio Calabria
. sereno oalmo 13 2 9 Ò

Trapani . . .
.
. 1/4 coperto legg. mosso ' 13 2 11 2

Palermo
. . . . . sereno legg. mosso 13 4 3 ß

Porto Empedocle . sereno calmo 13 0 7 Q
Caltanissetta . . . */, coperto - 7 8 0 8
Messina . .

.
. . sereno calmo 12 9 O 8

Catania
. . . . .

sereno mosso 19 9 8 3
Siracusa . . . . . 1/4 coperto legg, mosso 13 5 4 9
Cagliari . . . . . sereno calmo 13 0 7 0
Sassari. . . . . . sereno a

-- 15 3 4
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